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Ubriaco si sporge dalla finestra mentre fuma e cade nel vuoto, 2Oenne grave 

HA ALZATO troppo il gomito ed è precipitato dalla 
finestra del bagno procurandosi fratture al bacino e 
agli arti superiori, i protagonista della •  
clisavvent ra, che si e verificata ad Anzoia e un 
ventenne marocchino che ora sì trova ricoverato in 
progn osi 

riservata  atusspedate Maggiore di 

Bologna. L'incidente si è verificato l'altra notte 
attorno alle 140 e sul posto si è portata in pochi 
minuti una pattuglia del pronto intervento 
dell'Arma di Borgo Panigale che ha verificato lo 
stato di ebbrezza in cui versava il. giovane. Prima di , 
andare a dormwe <  come d/ consuetudine, sarebbe 

andato al bagno per fumare una sigaretta. A 

tradirlo sarebbero stati proprio gli effetti dell'alcol 

quando si è sporto dalla finestra: avrebbe infatti 

perso l'equilibrio cadendo di sotto. A salvarlo 

l'intervento dei sanitari del 118, 
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«Polemiche 
strumentali: 
non diamo 
l'impressione 
di essere divisi» 

PAOLO CALVANO 
cooRD. sE.GRIA 	PD E-E 

«La lista dei candidati è stata appro-
vata praticamente all'unanimità, 
grazie al lavoro della direzione regio-
nale e nazionale. Concentrarsi su po-
lemiche strumentali e del tutto inter-
ne nuoce solo al Pd che, in questa 
campagna elettorale, deve raccoglie-
re il grande successo delle primarie 
e non dare l'idea di un partito divi-
so». Paolo Calvano, numero uno dei 
segretari provinciali e braccio de-
stro del segretario regionale Stefa-
no Bonaccini, replica così a chi con-
testa il listino blindato di Bersani e 
aggiunge: «Sono d'accordo con il se-
gretario provinciale Raffaele Doni-
ni. Bisogna abbassare i toni». 
Calvano, la protesta per i 

"paracadutati" nel listino nazionale 

non accenna a spegnersi... 

«Bisogna evitare di lasciarsi andare 
a polemiche strumentali. La lista è 
stata approvata all'unanimità e ri-
spetta in pieno lo spirito delle prima-
rie. In più, in quota nazionale, si so-
no anche realizzate le migliori previ-
sioni di una predominanza dell'ele-
mento emiliano-romagnolo. Così si 
rischia di rovinare il grande succes-
so delle primarie. Siamo l'unico par-
tito ad aver realizzato un'esperienza 
del genere con questi risultati. Dob-
biamo valorizzarla». 
Ritiene che le liste siano state compila-

te in modo equo? 

«Assolutamente. Tutti i territori so-
no stati rappresentati allo stesso mo-
do, in più è stata rispettata la parità. 
di genere (quasi il 50% di donne) e 
sono state espresse le diverse com-
ponenti della società civile. Figura-
no parlamentari uscenti ma anche 
candidati giovanissimi che hanno 
vinto le primarie». 
C'è molto scontento in particolare 

per nomi come quello dei parlamenta-

ri Carlo Sangalli e Gianluca Benama-
ti... 

«Sono stati scelti nell'ambito delle 
decisioni del nazionale che, come 
già si sapeva, avrebbe espresso il 
10% dei candidati. Sono stati indica-
ti per il lavoro svolto nella passata. 
legislatura e per le competenze 
espresse sul territorio e a livello na-
zionale». 
Benamati, però, sarà eletto nelle liste 

del Piemonte e molti dicono che, in 
questo modo, non potrà occuparsi 

delle questioni emiliano-romagno-

le... 

«Benamati, ripeto, è stato scelto dal-
la segreteria di Bersani per il suo la-
voro a livello nazionale. Detto one-
sto, chiaramente si impegnerà an-
che in Piemonte ma certo non si di-
menticherà di essere bolognese». 
Salvatore Vassallo vuole lasciare il 

partito, cosa ne pensa? 

«Mi dispiace molto ma spero che, 
passato il primo momento di delusio-
ne per la sconfitta. resti nel Pd. Ci so-
no tanti motivi per farlo». 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
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Liste Pd, la protesta si allarga 
Documento firmato da 20, non solo renziani 
Sottoscrivono Bacchiocchi, Marchesini, Montera 

BOLOGNA 

PAOLA BENEDETTA MANCA 

pbrnancaigtnaii.com 

I candidati "paracadutati" del listino del 
segretario Bersani continuano ad ali-
mentare polemiche nel Pd. Ad agitare 
le acque, però, ora non sono più solo i 
renziani ma anche sostenitori di Bersa-
ni e della Puppato. Il loro scontento per 
le candidature, in particolare per quella 
di Gianluca Benamati e Gian Carlo San-
galli, l'hanno messo nero su bianco in 
un documento inviato ieri alla direzione 
del Pd e firmato da 19 esponenti della 
politica bolognese. In calce ci sono le fir- 
me di Pierg,iorgio Licciardello, presiden
te della direzione Pd, dei consiglieri co- 
munali Francesco Errani e Raffaella 
Santi Casali, della presidente del Save-
na Virginia Gieri e di Andrea De Pasqua-
le, tutti renziani. Ma compaiono anche i 
nomi dell'assessore provinciale Gabriel-
la Montera, sconfitta alle primarie, di 
Loris Marchesini (Pd di A rtzola Emilia, 
dell'ex sindaco di S. Lazzaro, Aldo Bac-
chiocchi e di altri esponenti del Pd che 
non hanno sostenuto Matte() Renzi. ieri 

Montera ha postato questo sfogo su Fa-
cebook «Sono stati posizionati, nel listi-
no, parlamentari uscenti che non han-
no voluto sottoporsi al giudizio dei citta-
dini. Allora perchè le Lenzi, le Ghedini 
e le Zampa hanno dovuto scarpinare 
tanto? Come faccio io a fare l'assessore 
alle Pari opportunità?» 

IL DOCUMENTO DEI RIBELLI 

il documento dei "ribelli" si intitola: 
«Quelli che amano le primarie ma non i 
ripescaggi tramite listino» e chiede al 
partito una spiegazione sulle scelte fat-
te e soprattutto «qual è la differenza> , 

 tra i parlamentari inseriti nel listino di 
Bersani «e i loro colleghi che, invece, si 
sono misurati con le primarie» «Dall' 
esame dell'operato parlamentare - accu-
sano i firmatari - non emerge una quali-
tà di esercizio della funzione che li di-
stingua in modo significativo›>. «Quan-
do il listino viene usato, come nel caso 
di alcuni parlamentari bolognesi, per 
premiare chi si è sottratto alle primarie 
- attaccano - si sceglie di perpetuare una 
logica che ci allontana dall'Italia giu-
sta" che Bersani e tutti noi del Pd voglia-
mo', . Il documento attacca poi specifica- 

talmente Benamati e Sangalli che, «han-
no assunto una posizione critica» rispet-
to alle primarie «e oggi trovano posti 
'blindati' all'interno delle liste, anche 'at-
terrando' in territori che nulla hanno a 
che vedere con la loro attività politica e 
bacino elettorale», come Benamati in 
Piemonte. Santi Casali chiede un gesto 
di «trasparenza» al segretario naziona-
le Bersani e a quello regionale Stefano 
Bonaccini. «Hanno usato il Cencelli del-
le correnti? Abbiano il coraggio di dire 
chi rappresenta chi. Sarebbe già un pas-
so  Salvatore Vassallo, 
sconfitto alle primarie bolognesi, conti-
nua a meditare l'abbandono del partito 
che, a suo dire, nella composizione delle 
liste dei candidati ha deliberatamente 
lesciato fuori i renziani. Ha lasciato il 
suo incarico nella, segreteria regionale 
e, nei suoi piani futuri, di certo c'è solo 
la ripresa dell'attività di docente univer-
sitario. E a Bologna, dopo il risultato 
non certo positivo delle primarie, i soste-
nitori di Matte() Renzi. guidati dal coor-
dinatore regionale Giuseppe Paruolo 

• $«e' listino parlamentari 
che non hanno voluto 
sottoporsi al Oudizio degli 
eleU.Orì» 
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(consigliere regionale) hanno fissato un 
incontro per fare il punto politico delle 
consultazioni. Si terrà il 16 gennaio e, 
alla sbarra degli imputati, come preve-
de lui stesso, ci sarà molto probabilmen-
te Benedetto Zacchiroli. Il consigliere 
comunale si aspetta una dura reprimen-
da per non aver rinunciato a candidarsi 
alle primarie in modo da far confluire 
più voti sul nome di Vassallo. In questo 
modo ci sarebbe stato almeno un renzia-
no che, da Bologna, sarebbe andato in 
Parlamento. «Ma obietta Zacchiroli -- 
dopo che le primarie per il leader del 
centrosinistra sono state vinte da Bersa-
ni per me hanno smesso di esserci distin-
zioni tra renziani e bersaniani. Non ho 
intenzione di alimentare correnti nel 
mio partito, come sta facendo del resto 
Renzi, e un ragionamento di questo tipo 
avrebbe portato a questo ,›. Anche Zac-
chiroli critica la scelta di "ripescare" Be-
namati e Sangalli che accusa di «Man-
canza di coraggio politico» che, invece, 
«ha avuto Vassallo mettendosi in gioco 
con le primarie, «Probabilmente ipo-
tizza - c'erano stati accordi precedenti 
con il Pd nazionale». Il consigliere, pe-
rò, esclude che, nella composizione del-
le liste il Pd abbia deliberatamente tenu-
to fuori i renziani, «ff. stata solo una 
guerra di poltrone da cui sono usciti vin-
centi i candidati che avevano più; armi» 
commenta. 
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Con la «doppia» Tares aumend fino ai 20% 
Gianni 

 

Ti 
r,on LAN „ 

ansa n COM° f.iflate varie rià da 
tà a città, e diperidetàdiallasit'lla-
zitnie finanziaria del Comune e 
dai profili che ramministrzizio-
ried eciderà ut ilizzare pe r pro-
filare le richieste stilte diverse. ca-
tegorie di contribuenti, Un date 
però è ce rto, e sancisce cle nella 
galassia fiscale che ruota inter-
no al:a casa, Tares, eioe /a nu o-
va tassa :,a3 «rithiti e sery izi», pe-
serà di più delle irk.‘cehie Tarsu e 

cui p rendergil pesto. 
Undici-e ogni dubbio al 

guardo è la natura dell 3 'í'ares di-
segnata dai decreti attuativi dei 
lederalismo fiscale scritti duran-
te il Governz) :Berlusconi >  e con-
l'er333aÚ1 nella sostanza dai prov-
vedimenti anti-crisì dell'Esecu-
tivo Menti. La Tares, prima di. 

f3t4),(14)Vrà E32t32i33 	egral- 
mente costo di raccolta_ e ti:nal-- 
tinse:n:o rifiuti, garantendo li.F3a 
COpertUra piena i:lie spesso 8033 
era ane03a Stata raggiinua nei 
Comuni Mein fino a ieri si paga-
va, lan:P ..5U (SOM.) 6.100, Pitt 
dell'ao,5t, del t o rale). Oli re a ki:3 
S&;. ''3i C011 in Tates si do-kumino va 

Ire a33che i ,Y:SerS,":2i 
de.5è QUCM. 	it Comune 

eroga 2 nírtì (per esenwit> 
minagli:n e deile strade o la sieri-
re7za) senza che ci sia una «do- 

.. . 	 .. 	.. 

SPEW 
ckgrito periuoccupa 

irmobilì o 
sahrà per robbtle,0 di coprire 
ì costì dello srna [dr:lento 

ervizi' «ìrg„ìvìsì» 

31$Z:311d3 Mdirvidtiate»(C003eimC -- 
ce akoziene per ['asilo nido  O fl ;ne-
51.3")tt0 SCOiaStiC0). NIO tale della 
favola: la Tares finanzierii 
'ventaglio di attikdta maggiori ri-
spetto Aia 1 e alla Tarsii, 
quindi costerà di più. La  sola 
t-lireporiente dedicata ai n servi-
zi che di ba$e chie 
derà 10 centesimi 33 metro qua-
drato 

 
1 3 	3':1C'  o dell'area 

occupata dai contribuente, vale 
Seinfilk 1 GoVe2rE30 un miliardo 
all'arnie (già tagliati dalla dote 
za-atate per Con:inni, 
però, pi•;sono portare la richie-
sta a 4i-> centesimi >  con un, 311- 
mento del 33% e,he sa rà p robabil 
mente pitittosto,: 0has> 
trebbe portare il corno totale a 
3 miliardi di incassi "inediti" fi-
no zoig, resto ci „penserà 12. 
a egil di ;3;;;; d33 Senr•iz io di 

ne naia E32 che fii30 a ie v: J .. C:nItsa-- 
2033 sono riusciti a 313 3333332 

con la vecchia M.552., 
Milto, C:o:me accennato, di-

penderà dai iztrametri. che sa-
ranno impiegati N:r. misurare 
COStij a C-alíco delle diverse cate-
gode dì contribuenti, grafico 

ta fianco, a 33&3' :_33 esempio, 
333:1.2 esi d passami° 
da Tartzu a Tia in un COMUrte 
ne} qUale, Come accade a Mila-
F30,1e erltrat e da tassa si fertnav 
net 2 una quota inferiore del 
5,4% rispetto ai costi dd .5K-3.Vi-
23O. Nell'esempio, sulla compo-
nente «riiltiti» si spalma 3 33 3 3333-
3333 21:1 dei 5.4,zS, e al \33'33',031 
aggiunge /a 121a432,i0razione ,tue a-
ic per i tierinz indivittibili (t--d 
ire ìkn332SC da 2,o centesimi al me 
tro), rapporto Era le dee cOrn-
ponent ezini bi a da profi i o apro- 

(') l'esemffir, si nfensse a un.C.. ,siattne :farsn in <EF: fld 2011 ìnenlate dai ia tassa siano state 3:rifation 
de4 5..4% cola 	beryriZ3P3 at):31e 3 M Ugf(.9 

anta: &ahetazionis dei SrAe >4 (tre 

L'effetto Stli contribuenti 

Che COSa cambia 00 .)z-3s.s.agzirtdi3tlaTatsa alla Tares 

Tarsu 2012, 	 Tartu 2013; tt, Rin a h 	Servizi —  Awneffio % 

SINGLE D MONOLOCALE (40 mq) 

84 	ì211 	> 205% N 

FAMIGLIA D APPARTAMENTO (M mq) 

359,8 

~ARE (3CO gavD. 

2128 

2.gM,t 	 83 
a986A. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (2.000 IN) 

9340 

572 	3t1 \ 15,495 
442 

212 	l[f 	123 

ESERCIZIOCOMM 

Mutui balia earanche del, Spagna 
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filo, ma la toro unione Nrta 
aurnern.i coinplessigi che varia-
no 	per un esercizio 
C:593131e3t:ialea120,•;::?' ■> 	SiF  

-.332 30-33..: 331.02 n-n>no l'oca} e, 
Gli ai3flni233::: portati dzillzi I o-

rsìok, peraltro, serio solo Vuldruo 
capitoli> 433 una storia recente 
ricca di inere E311-231.3 i t r ibtitari sui 
riftUtL deCjaí dai Ceni-unti pro-
rio per percorrere le ruppe di 

a3nridn3rt3413t0 verno la eoper-
iiira inregale del costo del ser-
ViZis. À Milano, per esempio, 
nel zeiz 50#3• stat:3. int->ssi a pt"e-
VeneiVO 1,57 miliardi 43 't.-W° di 
rarsu., ci oè ao,l ,n, in pi rispet-
to ;A3'3:1333£0 prizna: e CO3T.F2 mo-
stra33 Celisimento <zona Otto 
servizio 

 
3 .0I3tid3e fiS<':ari 

da Nntrara n12st, a Firen-
ze 	 b,6s,$) ìid AvellirK› 4-35%3 

un capoìuoge Prgwin-- 
da su tre ha :Inhoccate nel 2032 

3tewsm3A-la :.;eguita da lszilaz-
7,0 Marino. 

. ircendroU.nii'e24 ,3 naru 

Pagina 2 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
Pagina 7 di 27



In sìntesi 

La tt ttgicaaterte.d0: ,  
crediti--- certi, liquidi, 
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Alessandro Surenam 
i.e est ro imprese muoio 

no di -crediti' oltre che 1 -de-
biti- . P. proprio il caso di dirlo 
dopo aver letto la motivazio-
ne della sentenza:che, per l'or-
tana, ha :Mentito haeolpevole 
del reato di 03.-neo Ven;z3- 
131::-.311i0 dt:in,iposte rimprendi-
tore che vantava crediti ineva-
si nei Confronti della Pubbil-
citminiiiistrazione„ 

Eppure, ci si era ~vinti 
che, dopo PCPX.317a2:•:0:1 ■2 der 
Decreti dei ministro dell'Eco-
DOIDja C delle finanze za Mag-- 
gk) .2:01-2, e del successive 25 
giugno ama, a proposito della 
celtifieazione dei erediti 
vartMti nei confronti dello Sta-
to, delle Regioni e delle AS .L, 
questa p ìaga see l'aie (che stùr-
zit soprattutto le inùrese del 
Mezzogiorno) potesse in 
qualche modo attenuor.sì, 

Si deorda che,  in base alla 
menzionata disciplina, le im-
prese possono richiedere alla 
Pubblica anuninistrazione la 
certificazione dei erediti 
purché non presedttl, certi, lì-
ta,tkl ed esigibili -perle iorni-
ture eseguite 

La cerrtRenzione 
seme :lizza m per 
g compensare debiti ì$,crittl 
ruolo per tributi erariali, re-
gionali o locali e nei confronti 
di inpit o Inailt 
...a ottenere un'anticipazione 
bancaria dei credito, even-
:utilmente anche assistita dai-- 
la garanzia del Fondo centra-
le di gara:az:Se 
,needere ileredito, pro-soluto 

pro-solveBd. 
L'istanza può essere pre-

scrittiti dopo il preventive 
accreditammo -- attraverso 
Pappositalnattaforniatelema-
úca (collegandosi al sito 
www.certfc oaocrod ì ti. 

LAmministrazione inter-
pellata "ivretilie" rilasciare 
l'attestazione nei trenta gior-
ni sm:ressivi alla ti0C2jene 
dell'istanza, pena la nomina 
di un commissario od acta 
che si sostituisce all'amianni-
strazione inadempiente,. 

t:...otiae detto, anchei fornito-
ti delle atinninistrazioni stata- 
lì e degli enti p8/3tad :82713- 

ì, oltre quelli delle regioni., 
gli enti locali e del Servizio Sa-- 
nitario Nazionale, parole 
fruire del IlleCCallìSMO della 
coinpensazione con le som-
me dovute a seguito di iscri-- 
Ziorte 

insomma, la certificazione 
del c vediti) resta ilpiò .semp 
ce wayout dai circolo vizioso 
all'interno del quale cadono 
molte impreset il Ma EiC33`..D pa-
gamento compe.wta l'omissio-
ne di tributi e etuRributi; a sua 
volta l'omissione ingenera 
iscrizioni aratili) che 'impedì-
scono" all'ente pubblico 
gare. Con la certificazione 
quindi, l'ente paga diretta-
mente all'Agente per la ri-
scossione, decimando il dehi-
to accumulate dall'impresa 
creditrice. 

L'illusione della semplici-
tà del meccanismo, tuttavia, 
si infrange sui :macigno della 
burocrazia dei piccoli comu-
ni e degli enti. Troppo spes-
so, infatti., il confronto con ta-
li amministrazioni mette a 
nudo una inspiegabiie e coi- . 
pevole ignoranza delle novi- 
tà legislative o, almeno, una 
altrettanto incomprensibile 
incapacit à di 2WV htlie la pro-
cedura di risposta dietro 
iSeaFIZa del creditore. 

il risultate è che si finisce 
per vanificare gli sforzi coro-
piuti dal legislatore, annichi-
lendo ancora di più la fragile 
fase di ripresa dell'economia 

• 

..do,,..221:;;OìtlOn t$ 

UPCS,SZRin.R.A 
Lacemtifkazìooe può 
essere util izzata pe r 
ttatapepsi3te debiti iscritti 

lea€P.aerll'ibutiertittli 
rninnall n locali e n...0 
.ctietaPtl .Ptinps 

• pm' ottenere 
un'anticiqeziorte bancaria 
del 	 • • lttl ,e'per.te. 
credito 

• • 

/ TP1M 
„. b.b.e>` 

z 
llatA ..tizetPe taftestaz 

30 gìomrti 

Crediti verso la Pa: 
nuova (lame 
con la certificazio ne  
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Omessi : .versartlePtt..di dtenpte. 

L'ufficio pubblico non paga 
Per il reato manca il dolo 
giovarmi megrì 

Se ttOG 	FtSCC.b. ablie.U0 
Htte.b• dal volto utrlail0. ,ik una 

conclusione di questo teticire 
conduce:la lett Unk delle due pro-- 
nuilee cr ai 

 
UI' Gip dei tribuna-

le di (in un e:i:stia:audio 
Castelli nell'altro Maria Grazia 

manicet ha prosciolto un 
penditore e una coolxtratliva ac-
cusate th orrieisiso. veNarnento 
dì ritenute. In entrambi casì., 
mancare è tu io degli e tementi 
stitutivi dei reato, d o, perché 
gli imputati, creditor: ilellaput:- 
blica araininistrogione per im-
porti assai rilevanti, si sono atd-
vati(invanol per ottenere quan-
to sarebbe spettato.Con une Sta-
t o che da mia parte, CO PaC d eb  

re, si è confermato del tutto ina- 
dempiente e dall'altra, come 
esattore, ba riChieStO COP b:»à.- 
StertZtt importi dteaiti. 

Con sentenza del gennaio 
tta proscioltoci:A reato previ-

sto dall'articolo :o bis del decre-
to legislatiwa n, 74 del 2000, con 

forivalla del nein doversì proce-- 
dere pe rché il:lì:nono:a costituì-
see reatei,vma Sii l difesa daWiav- 
votati PaA0 APtilirtÚPI C 

. 	, 	 . 	. 

ts >INDls,:.WONll 
G r.rtootati sì erano atthgtì 
per ottenere 
quanto spettava loto 

pti,3r poters3 
mettere 'in reoola 

dro: Marin i) ehe att a cretlitri- 
ce. nei confrotllì dì una pluralità 

 Aslt un na ilaine e se rt ecen- 
krwro. Una situazione a 

SUO 1-130<t> t•U'.:tte (s- 
re che ha visto scannarsi i num-
can pagamenia:MIC 

e0 rifiuto delk banche a 
scontare le fatture emesse. nel 
onfroti enti, L'effetto? 

Una 'Logic a erisl linda:à delia 
Srl che ha iniperliio pagamen-
to perits2eitil.3 delle. ritenute. 
p renditi) re però ha dimostrate 
la volontà di non sottrarsi 
all'adempimento tributario iit>- 
d< d' i crediti, prtieedendo a 
transazioni , deptì hicassi, 

iedere rateagir ine e ri ri ?ce-
dere ai pw,g-ainenti Nessun dolo 
quindi, 'Tanto più che la  

2<iti/33,ille, adottata peraltro 
nto a novembre, sul pa- 

gran ento delle pubbliche arlarra- 
GiStra2:ì0Zii enitro 3o giorinavreb-- 
be dovuto risultare partictilar- 
ra C:a e ',it8W per le Asi, 

tìnehe la precedente pronim-
cia (depositara l'ottobre e di-
venzata irrevocabile 6 riovetu-
bre 2ou) ai attesta  solia sconfor-
tatite o inclutaineche « l'inade FU-
pimento d.eila obbligazione tri-
butaria è qaindi dipeso essen-
zialmente dalla mancata dispo-
nibili:à eli denaro derivante 
dairinadenaplinetito dì annriiril- 
strazionì diverse d a quella fi nan- 

coop ;Sanami, difesa 
dacjj avvocati Andrea Gado e d-- 
a DAgostino) vantava crediti 

lier Oltre '2 tUilt011ì e mezzo so- 
prattutto nei o:m:fronti dell'aro- 
ministrazione sanitaria. Cosi, il 

tenipesti‘na pagamen-
to, da s•k : senza akun altra 
sPiegwione, no ri è da solo i n gra-
do th provare il dolo, elemento 
costituivo dei reato, 
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Trostoi 
w LUC 

rèrne ampiamente previ-
ste (e promesso), braccio di 
ferro fra n mìniatetn   
803:115,:a C 	sindaci SU::: tagli 
0:competasativi» dell'extraget-
t o LIMI nisee a carte b o at e. 
La conferma ufficiale è at)Zi. 

ta dall>Maci, che itaaneurt-
Mato la presentazione dei ri-
corso ai nir del Lazio contro 
l'applicazione del meccani-
smo previsto dal decreto 
v a-}1» (attieni° 13, COMICI& 

i 7 del DI azn./zoti), 
In queato mod o, r associazio-

ne mette il eappello nazionale 
anche a Una Serje di ricotsi già 
presentati da singoli Cortnen > 

 secondo una strategia delinea-
ta nella commissione F:Dart513 
locale fin  dai i >assembi ea nazio-
nale di Botogna di ottobre, fl  

problema sonoi tagli inferti al 
fondo d rie'qUibr >er- 
ne,  per compensare il inaggior 
gettito 	fer< 	i(.. z3113:133i 

dallItnu rispetto all'Ici del 
203 Chè rapprèSeutn. a lìvel- 

garatitito finanziamenha 
anche per lo ;;corso anno. I tagli 
sono stati rtnsurati sulle stime 
di gettito dell'Economia, rivi-
t: tep: e >  e secondo i ealc:oli 
degli ainininintrat ,a ri locall natt-
n o sttalcia o dai d ta-
1 41 rniditn>ppo.po. «Sì trat-
to, nei fatti di una :manovra a,g- 

U:ACCiM 
Erwrì n-etlg stime tigri raposta 
incassata r 2010 
e netuswne dí immobíti 

tornunì 
che nen potevano pagare 

giunth~,-1 spiega n presidente 
dell'Armi>  Graziano Delrìo 
elie è andata a sommarsi. 2til‘a 
spendìng re view e alle difficol-
tà taallevate dal Patte di stabili-
tà,In un quadro etkr8e 0>  A 
riCCM:0 	C.t -CiS323;:0», 

Inpantiea,irisommEconta.- 
mia avrebbe stimato 5.-Ocs nril io-
ni di entrate ‹<faritastnaa per i 
Comuni>  e avrebbe dì COUSC 
;?3-lenu applicatountnlio equi-
valente <  Ma eaìe, ai fondÌ 
113Artait 'CT. prkmo pacebett o di 
-tem MilkAlì fantasma derìve-
rebbe dat etintetzmo del gettito 
prodotto da immobili dì pro-
prietà dei (..0A3tAlì, Chè 0"Sràa-
mente non possono na;zare 
rimpotaa a se stessi come pre-
Vedeva una prinila  vers.: one del-
le regole D31t3 COrre rtcon il  
decreto di marzo sulie ‹<sempli-
ficazioni fiscaii». Iaeorrezio- 

ne delle iimarie, contestano 
sindaci, non ha portatoa una ìl.e«-  

delle SAMe dCW EC080,- 
rrila.  che di conseguenza avrb 
Ixro prodtillcì tagli illegittine. 

Maì capitolo più C011SiStell-
te<  da 4&> milioni, deriva St'tC:Crt-
do Comuni dagli errori di cal-
co/o iWki del 2010, Un dato, 
questt>„Skt Ctli Si reg}strai2phsi 
di en'incerte:zza,cultninatatiel-
la sec‹tnda met àcUottobre 
(quindi a pochi giorni dalla 
chiusuradei proventi:v:O Urf 
riCat0)10 CX pont che ha prhd 
tu tagli agg IX ìV F,)Cr1.2.)oecì-
rmini (carne 3: i"CCI -23:05kEì SOIC 24 
Ore dei zz ottobre). 

LaparOla passa ora ai-giudici 
amininistmtivi, -Ntrebbe-- 
ro iirqxì re. d i 37.1pertAaVe n chia-
ve retroattiva h distribuzione 
dei t agli<  Cièed cade a!Whe glì 
djk:'ì fl nanza pubblica. Un pre-
cedente, del resto,gila c'e, e risa-
le. ai tagli COrtipen&aiivi-. che. ll-
rono disposti nel zoofi per .1"ex 

et ì< d 	dei re raiil 
ebe in quel caso ì.e st Ìrne 
denconortiila fiìrono contesta-
te, h battaglia arrivò ai Tar 
CA),EVAUA ebbert? rneglie. 
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Contrate, Firmato ieri un documento condivisa tra Le sialp governo ed enti loc3ti 
ne a guanto armò nteranno le 
sorse che Bruxelles destinerà 

Forestali, sarà l'Allei a «trattare» 	aintAlik Q552 Citlìua. ,:,.k tutti è che 
lacitant:e fferta da cpiesle 
se dovrà essere utilizzata per tra' 
itfottnare finalmente sertore 

rezixesPaPrit,ro 	 tleilair.:òesierie territoriale, dal- continuità re01{C.1150 .1.11C11-1 1.1CliC2.-- 7,F211a1".(1Drit2t0 dà:9 U14: gr.5/-CC' 	dei ferirsi:Ai 	arò in ari corti- 
gsrt Accelerare il processo che la Conferenza State? Regitini, d 	tegoria. n parlò punto affront a- stato iiig)ST12.11Ere.e tutte le p r parto pròdtittivo. 
porterà ainnvestitirrade.xcj Fiza (il.Ea i C isl e Wa Lig, ossia t o dai tavolo presieduto da Eati- netuietridavaiati9AriDSDSC113.1i, 	 ek)91-• 

CD111e12.11.05',11 parte dat °riai e nel- da tutte le parti che corapongo- stat Mai -Mieli: in rappresentanza lità della ihiazitine attutite, coni mena ilSetZre11> di FA Cii 
le trattative per 	rinix?vt? de 1 no in tasti-. ffiree,If de!a 	d i dei citrpe forestale è stai id 	tSsinila fitrestati ,111:1di2,114, Che r12D- 	 - in cui 'la foresta- 
contratto 11,,Cas1uto it dicembre continuare avorare nom:istmi- iridi:azone della par? e dato-t-late nt? capir-dile singole regítini, zione offre un cOntrffi UtO 13T1N-.3r-- 

scorso, Arrl Vate '1312kg....;.ge qua- te la aMpnila. elettyz ate cor- pe ìrinnovo del ctuituatto n a- iinin3 delle guaii si 33:113DVCSDOI- ta13te 13.1:pd. L'italta ,.ieve vvici-
dre che del-h:Mica goverriance e so e l'unir...mente cambio di ese-- zio naie di categoria. LUnione 112eispart.o. Da qui si è einwerin- narsi tgutSti 3:)(11e.:11V1t.ak1,1..», 

CUMPete112-3::' reffi (Irlj  e gover- CUfivu. proMiink3 :INC:=S0 do-- delle comunità montane si è to che, nella prossima letrisiatu- Gli fa eco ano Rotella di Mai 
ne centrale. CAizzare 	vrebite essere, per quezito,latleB, sciolta, il testitn,one dovrebbe n ra, dovrà essere affrontato ri 	Cgilt --t.Non 	rie può p iit 
sorse d e programmazioneJenizioned i un calendario d'ineen- iter di logica passare nelle niti- rna di una leg-4.;e. quadro di setto- dell'equivalenza tra foresta:lì e 
2014-2(3.710 pi231 irasformare fif3;31- tri che si pezri? a cavallo ira t.1132: /11_ de.tr,A3:1C1, it.5.5DC.ia?.1<313C in cui re che definisca:il perimetro dei- assiste iriiiiiisiaio,Dobbianni 
mente la torestazione in int setrò- legislatura e l'altra, ritsicittnodò Rincetri conlluita,Occorre tt 	le 1.- spettive eentipeteilze tra re- ,  tare pninatt. Le impressioni &i 
re:t7roclintivo da st riliDe:DID taina 'urti rtvest inn:a 	C.t112' g i 	e governo cern:tale. Pinnd- sindacati ehe haigio preso par i e .... 	 ,....,...... 
sistenzialismo che estati:i. 	 sitio la eommissione 	erdarrnente complesso terzo aiia rrattativ siimi, in 

ClTn 	
a riVD Qiesti punti d'h-tem-Aro 	 " 	 radelia Conferenza S;;AtORerk ., - tena all'ordine dei. giorno quel- pftsitive. ti:RtTistritinto da parte 

vali dal tavolatecnbi sin s 	LFspri con c0 ,1;1.0 	ai, può ziare, 1. 	problerna è lo dei Bnariziatnenti. Brientertia delle istituzioni - conclude } -stit- 
midei foresta/i, riunitosi it ri p 	necessità* uni=k gnol- 	ck,,,UP:7e 3.:1:ere se esistinui i 	vol,.)rità del decisore pubblicò tella la volonta di proseguire 

	

. 	. 
12 prif3ra voit3. Oggi 	 hwtator i 	suniosti per. arrivare alla coritto- 	iega reti figestalialia ,  program- caui ciuffi:muti :303101.21ailtC 

messi nero sUbìalle 	, 	 cazione della commissione già mazierie 	zitid,-zozit. Cc 	momento interioeutorio dovuto 
4enuono r 	g or r er prima delbizisediamento 	12.1-1'ilit1i>g,311La. non di poco (1#31:f.1(11 Aie elezioni imminenti», 

	

delrAnibiente t--en direníve differenti 	prossimo ge.oTerno. secondo te- n57.”"2: MC.OrràS1}3i0 ,2o 1-I\) 
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Per il tribunale di Palermo le società strumentali non hanno natura imprenditoriale 

Le partecipate non falliscono 
Sono al servizio del comune. Che risponde dei debiti 

DI MARCELLO POLLI° 

Le società partecipate 
strumentali degli enti 
pubblici non possono 
fallire perché man- 

canti del presupposto sog-
gettivo previsto dall'art. 1 
della legge fallimentare. 
Non è qualificabile quale 
imprenditore commerciale 
(o industriale), infatti, la so-
cietà istituita sotto forma dí 
impresa di diritto privatisti-
co che tuttavia è unicamente 
destinata al servizio dell'in-
teresse pubblico dell'ente 
Dicale che l'ha finanziata in 
via esclusiva o prevalente. 
Lo ha stabilito il tribunale 
di Palermo con un decreto 
dell'8 gennaio 2013. Il tri-
bunale siciliano ha infatti 
stabilito che «la mancanza 
della natura di imprendi-
tore commerciale esclude 
che» la società partecipata 
in via esclusiva dal comune 
di Palermo «possa rientrare 
tra i soggetti fallibili ai sen-
si dell'art. 1, comma 1, l.f. e, 
dunque, anche tra i soggetti 
sottoponibili ad amministra-
zione straordinaria ai sensi 
dell'art. 2 dlgs 270/1999», 
ovvero all'amministrazione 

straordinaria delle grandi 
imprese in crisi. 

Il decreto, infatti, specifica 
che qualora un ente locale 
costituisca una società per 
azioni non è di per se suffi-
ciente a escludere la natura 
di istituzione pubblica, do-
vendo procedersi a una va-
lutazione in concreto, caso 
per caso, sicché la natura 
d'istituzione pubblica è con-
figurabile allorché la detta 
società le cui azioni siano 
possedute prevalentemente, 
se non esclusivamente, da 
un ente pubblico, costituisca 
lo strumento per la gestione 
di servizio pubblico e, quindi 
faccia parte di una nozione 
allargata di pubblica ammi-
nistrazione (così anche Cass. 
S.u. n. 90096/2005). 

Al fine di escludere o ri-
tenere fallibile un ente co-
stituito sotto la veste di so-
cietà di diritto privatistico, 
potendo il problema essere 
affrontato sotto il profilo 
della qualificazione o meno 
della stessa quale impren-
ditore commerciale, occorre 
essenzialmente identifica-
re se esistono le condizioni 
necessarie per ritenere che 
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IL PRINCIPIO STABILITO DAL TRIBUNALE DI PALERMO 

Non sono fallibili le imprese costituite sotto forma di società commerciali di interesse 
privatistico se assimilabili a ente di diritto pubblico. Ricorrono tali presupposti 
quanto: 
a) l'ente deve essere diretto a soddisfare esigenze di interesse generale, prive di 
carattere industriale o commerciale; 
b) lo stesso deve essere dotato di personalità giuridica; 
c) la sua attività deve essere finanziata ín via esclusiva o prevalente dallo stato, o 
da altro ente o organismo pubblico. 
L'ente collettivo, costituito anche sotto forma di società commerciale, non soddisfa 
interessi di natura industriale o commerciale quando la società non opera in ambiente 
concorrenziale essendo il solo soggetto di cui si avvale l'ente locale per le prestazioni 
di servizi a quest'ultimo asservito. 

Le partecipate non falliscono 

pressunE 
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11/01/2013 
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la società in mano pubblica 
svolga un'attività commer-
ciale, rilevando a questo fine 
l'oggetto e la modalità con 
cui la stessa è espletata. 

Il caso sottoposto al tri-
bunale di Palermo riguar-
da la Gesip Palermo spa, 
in liquidazione da oltre tre 
anni, alla quale erano stati 
delegati i servizi di pulizia  

e manutenzione delle aree 
verdi del comune di Paler-
mo e di altri servizi pubblici. 
La società che con il tempo 
aveva assunto oltre 1.800 di-
pendenti, in evidente stato 
di crisi e ora di insolvenza, 
si era determinata, anche 
in relazione ad una delibe-
ra assunta dal socio unico, 
a presentare istanza di auto 

fallimento alla fine di dicem-
bre 2012. 

Il tribunale dí Palermo, 
con una provvedimento di 
approfondimento dell'istrut-
toria pre fallimentare, ha 
dapprima convocato anche 
il ministero dello sviluppo 
economico per l'eventua-
le avvio della procedura di 
amministrazione straordi- 

natia ex dlgs 270/99 e infine 
ha escluso la fallibilità della 
società per azioni, in quanto 
società affidataria di servizi 
pubblici in house. 

Il rigetto dell'istanza ren-
de ora chiara la situazione 
di responsabilità dell'ente 
locale socio unico della so-
cietà per azioni, la quale è 
stata sottoposta anche alla 
direzione e coordinamento 
ai sensi dell'art. 2497 c.c. 
Ancorché non sussistano i 
presupposti per il consoli-
damento del bilancio della 
società partecipata nel bi-
lancio dell'ente locale, i de-
biti della società insolvente 
dovranno essere soddisfatti 
dall'ente pubblico locale, che 
dovrà valutare come delibe-
rare la copertura dei debiti 
della società in house, con il 
rischio di ulteriormente ag-
gravare il già precario bilan-
cio del comune di Palermo, 
che ora rischia seriamente 
il default. 
	 Riproduzione riservata—M 
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iirCZEID 
Le passività 

che esercitano attività amministra- cipato «comporta anche 1 assunzione 
tiva. Questo secondo tipo di società del rischio della sua cessazione a 

nella realtà è parte integrante del- Dunque, gli enti locali non possono 
la pubblica amministrazione, pur trasferire sulle società partecipate 
svolgendo funzioni amministrative le conseguenze della cattiva amori- 
sulla base di un'organizzazione pii- nistrazione. 

non è soggetto a fallimento, pe 	s rché seguito to de i fa 'mento». 

gon, fgallo le perdite dell'ente 

vatistica. 	 Responsabile resta sempre e co- 

I e partecipate non falliscono 
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Niente aggiramenti della contabilità 
e delle regole e responsabilità pub-
blicistiche. Il decreto 8 gennaio 2012 
del tribunale di Palermo sulla non 
fallibilità di una partecipata stru-
mentale chiude il cerchio e indiretta-
mente costituisce un passo decisivo 
verso la definitiva assimilazione del-
le società partecipate «strumentali» 
agli enti pubblici economici. 

Sancire la non fallibilità delle 
società strumentali «in house», da 
parte del tribunale di Palermo (che 
comunque richiama ampia prece-
dente giurisprudenza concordante), 
significa chiarire in modo molto evi-
dente che l'applicazione delle regole 
civilistiche (norme sul fallimento, 
per esempio), o pubblicistiche (as-
sunzione per concorsi, obbligo di 
applicare il codice dei contratti per 
gli appalti) non discende solo dalla 
natura giuridica della società. 

È fondamentale è comprendere 
quello che materialmente la parte-
cipata fa, verso chi rivolge il servigio, 
da chi: ricava i compensi, se svolge le 
attività nel mercato concorrenziale 
o meno. 

Lo ha già sottolineato il Consiglio 
di stato 	

necessario disting che, è  
o che per le società per azioni  

ub uere 

Il tribunale di Palermo sottolinea 
che non è necessario, per escludere la 
sottoposizione a fallimento o ad am- 
ministrazione straordinaria di d un 
partecipata, giungere allaconclua- 
sione estrema di considerarla ente 
pubblico in senso sostanziale. La 
qualità privatistica non può essere 
negata, anche perché la complessa 
normativa sui servizi pubblici rende,  
legittima la scelta di un comune di 
organizzare ed erogare i servizi me-
diante una società. 

Il decreto, tuttavia, evidenzia che 
quando un comune o una provincia 
costituisce una partecipata che opera 
al di fuori del mercato, per svolgere 
al proprio posto attività amministra-
tiva, sicché il vero cliente della socie-
tà non sono i cittadini, bensì l'ente 
costituente stesso, deve essere avere 
piena consapevolezza di cosa va in-
contro. 

Spiega il tribunale che il consegui-
mento dell'interesse pubblico attra-
verso un soggetto privatistico parte- 

munque l'ente, col suo bilancio. A 
prescindere dal venire in essere 
dell'auspicata, ma ancora assente, 
contabilità consolidata. 

I debiti delle partecipate apparte-
nenti a tale modello sono comunque 
debiti del comune 

La responsabilità, allora
' 
 indivi- 

duale non solo dei componenti de- 
organi di amministrazione delle 

partecipato, ma necessariamente an-
che del socio e dei dirigenti chiamati 
a coordinare e dirigere le società in 
house come fossero uffici comunali. 
selldecreto del tribunale in  
senso, si salda con la 
vertit  creto legge n1f7e4/3120 
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I comuni possono stabilire 
agevolazioni Tares a 360° 

    

   

Spetta ai comuni il potere di concedere, con regolamento, riduzioni ta- 
riffarie e esenzioni per il nuovo tributo sui rifiuti e i servizi. Il consiglio 
comunale, infatti, può deliberare agevolazioni Tares, oltre quelle già 
previste dalla legge, purché l'ente abbia le risorse economiche per finan- 
ziarle. I benefici fiscali concessi dal comune si applicano non solo alla 
tassa, ma anche alla maggiorazione dovuta dai contribuenti sui servizi 
indivisibili. L'articolo 14 del dl 201/2011 disciplina le agevolazioni tarif- 
farie, riconoscendo al comune la facoltà di stabilire, con regolamento, 
riduzioni del tributo dovuto in presenza di determinate situazioni, in cui 
si presume che vi sia una minore capacità di produzione di rifiuti. A queste 
riduzioni viene però fissato un tetto massimo. La riduzione della tariffa 
non può superare il limite del 30%. Nello specifico, questo beneficio può 
essere concesso per: abitazioni con unico occupante; abitazioni tenute a 
disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo; locali 
e aree scoperte adibiti a uso stagionale; abitazioni occupate da soggetti 
che risiedono o hanno la dimora, per più di 6 mesi all'anno, all'estero; 
fabbricati rurali a uso abitativo. Oltre a queste agevolazioni tariffarie, 
meramente facoltative, sono contemplate riduzioni che spettano ai con- 
tribuenti ex lege. Per esempio, le riduzioni per locali e aree situati nelle 
zone in cui non è effettuata la raccolta, per le quali il tributo è dovuto 
nella misura del 40% della tariffa. Questa misura massima deve essere 
graduata tenendo conto della distanza dal più vicino punto di raccolta ri- 
entrante nella zona perimetrata o di fatto servita. La percentuale scende 
al 20% in caso di mancato o irregolare svolgimento del servizio. La stessa 
misura si applica nel caso di interruzione del servizio, dal quale possa 
derivare un danno o un pericolo di danno alle persone o all'ambiente. 
La riduzione obbligatoria della tariffa è inoltre disposta per le utenze 
domestiche ed è finalizzata a incentivare la raccolta differenziata. Per le 
utenze non domestiche, invece, va applicato un coefficiente di riduzione 
proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri 
di aver avviato al recupero. Tuttavia, al di là dei benefici elencati espres- 
samente dalla norma, il comune può deliberare ulteriori agevolazioni, 
come indicato nella relazione governativa, «per ragioni meritevoli di con- 
siderazione, anche non collegate alla capacità di produzione dei rifiuti». 
A patto, però, che il mancato gettito venga coperto da risorse diverse dai 
proventi del tributo. L'articolo 14, comma 19, stabilisce che il consiglio 
comunale può deliberare «ulteriori riduzioni ed esenzioni». Ma queste 
agevolazioni vanno iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la 
relativa copertura deve essere assicurata da risorse diverse dai proventi 
del tributo di competenza dell'esercizio al quale si riferisce l'iscrizione. 
Altrimenti, visto che le somme riscosse devono coprire integralmente i 
costi del servizio, gli ulteriori benefici fiscali avrebbero un'incidenza 
negativa sul quantum dovuto dai contribuenti soggetti al prelievo. 

Sergio Trovato 
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Nuove informazioni da inserire 
nelle dichiarazioni 

    

   

Cambiano le regole per dichiarazioni e accertamenti del nuovo tributo 
su rifiuti e servizi che i comuni devono gestire da quest'anno, in sa-
stituzione degli attuali regimi di prelievo, Tarsu, nal e '11a2. Per inte-
grare la banca dati catastale e acquisire le informazioni necessarie, i 
contribuenti nelle dichiarazioni degli immobili a destinazione ordinaria 
sono tenuti a indicare obbligatoriamente dati catastali, numero civico 
di ubicazione degli immobili e numero interno, se esistente. Questo 
adempimento è posto a carico di coloro che effettuano le occupazioni 
del immobili a partire dal 2013, poiché chi ha già prodotto la dichiara-
zione Tarsu o Tia non deve ripresentarla. La Tares va calcolata sulla 
superficie calpestabile e non più su quella catastale. Questo parame-
tro deve essere preso a base per tutti gli immobili a prescindere dalla 
loro destinazione, ordinaria o speciale. Ma i comuni potranno fare gli 
accertamenti calcolando il tributo dovuto sull'80% della superficie 
catastale. Lo prevede l'articolo 1, comma 387, della legge di stabilità 
(228/2012) che ha apportato delle modifiche alla disciplina del nuovo 
regime di prelievo sui rifiuti. Dunque, per le occupazioni effettuate dal 
2013, i contribuenti nelle dichiarazioni degli immobili a destinazione 
ordinaria (classificati nelle categorie catastali A, B e C) devono indica-
re obbligatoriamente: dati catastali, numero civico di ubicazione degli 
immobili e numero interno, se esistente. A questo adempimento non 
sono tenuti coloro che hanno già assolto all'obbligo per Tarsu e Tia. 
Spetta ai comuni il compito di fissare un termine per la denuncia e di 
approvare il modello per la dichiarazione. I soggetti passivi sono tenuti 
a presentare la dichiarazione entro il termine stabilito dal comune nel 
regolamento, che decorre dal momento del possesso, dell'occupazione 
o della detenzione di locali e aree. La dichiarazione può essere pre-
sentata anche da uno solo degli occupanti. La disposizione contenuta 
nella legge di stabilità rinvia sine die l'applicazione della superficie 
catastale per gli immobili a destinazione ordinaria e lascia ai comuni 
il potere di fare ricorso a questo parametro in sede di accertamen-
to. In questo modo, però, il legislatore ripete l'errore commesso in 
passato di far convivere l'accertamento su base catastale con quello 
fondato sulla superficie calpestabile, come previsto dall'articolo 1, 
comma 340, della Finanziaria 2005 (legge 311/2004). In realtà si tratta 
di due dati disomogenei, il cui utilizzo, rimesso alla discrezionalità 
degli enti, darà luogo a contenzioso. È stata senza dubbio opportuna 
la scelta di rinviare l'applicazione dell'80% della superficie catastale 
come parametro per la quantificazione del tributo, considerato che per 
la maggior parte degli immobili non esiste ancora la superficie cata-
stale. Viene invece consentito ai comuni di fare ricorso alle superfici 
già denunciate per Tarsu e Tia, utilizzando per il calcolo della tassa la 
superficie calpestabile. 

Sergio Trovato 
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L'obbligo è imposto dal dl crescita. Ed è operativo dal 1° gennaio. Lo conferma la. Civit 

Trasparenza, gli enti latitano 
Solo in pochi hanno messo online compensi e contributi 

DI MATTEO BARBERO  

p
.a. ancora lontane dal 
traguardo dell' «am-
ministrazione aperta». 
Dal 1° gennaio scorso è 

divenuto pienamente operati-
vo l'art. 18 del dl 83/2012, che 
impone di dare piena pubbli-
cità alle erogazioni di denaro 
pubblico di qualunque genere. 
Ma finora sono relativamente 
pochi gli enti (sia centrali che 
locali) che si sono adeguati. 

Spulciando fra i siti di mi-
nisteri, regioni, province e 
comuni, infatti, è ancora ab-
bastanza raro trovare tutte 
le informazioni obbligatorie, 
ovvero: il nome dei benefi-
ciari ed i relativi dati fiscali, 
l'importo, la norma o il titolo 
a base dell'attribuzione, l'uffi-
cio e il funzionario o dirigente 
responsabile del procediinento 
amministrativo, la modalità se-
guita per l'individuazione del 
beneficiario, il link al progetto, 
al curriculum del soggetto in-
caricato, nonché al contratto 
e‘capitolato della prestazione, 
fornitura o servizio. I dati, pre-
cisa la norma, vanno inseriti  

nella sezione «trasparenza, 
valutazione e merito» (istitui-
ta ai sensi del dlgs 150/2009) e 
devono essere riportati in for-
mato elettronico di testo per 
l'importazione ed esportazione 
in formato gabellare, in modo 
da essere facilmente accessibi-
li dall'home page e dai 
motori di ricerca. 

Si tratta di un obbligo 
a tutto campo, poiché ri-
guarda tutte le sovven-
zioni, contributi, sussidi 
e ausili finanziari alle 
imprese, nonché l'attri-
buzione dei corrispettivi 
e dei compensi a perso-
ne, professionisti, im-
prese ed enti privati. 

E si tratta di un obbligo 
immediatamente cogente per 
tutti (amministrazioni centrali, 
regionali e locali, aziende spe-
ciali e società in house): lo ha 
chiarito la Civit con una delibe-
razione adottata poso prima di 
Natale (n. 35/2012), fugando i 
dubbi derivanti dalla mancata 
adozione (prevista entro il 31 
dicembre 2012) del regolamen-
to statale che avrebbe dovuto 
definirne le modalità attuative,  

coordinandole con le altre nu-
merose disposizioni che incido-
no sulla stessa materia. 

Ben pochi, però, si sono già 
attrezzati per rispettarlo. Fra 
i ministeri, l'unico ad aver 
provveduto in modo puntuale 
e quello del lavoro e delle politi- 

OPERAZIONE 
TRASPARENZA 
che sociali, mentre fra le agen-
zie statali spicca la tempestivi-
tà delle Entrate. Ritardi anche 
fra le regioni, dove solo Valle 
d'Aosta, Friuli Venezia Giulia 
ed Emilia Romagna hanno ri-
spettato il timing. Stessa situa-
zione a livello locale, dove fra 
gli enti maggiori solo i comuni 
di Venezia e Firenze risultano 
adempienti. Non mancano, 
peraltro, best practices anche 
fra i municipi di medie (Asti) e 

piccole dimensioni (ad esempio, 
Castelnuovo di Sotto, 8 mila 
abitanti circa in provincia di 
Reggio Emilia) 

In molti casi, le pagine ri-
sultano in costruzione, le in-
formazioni carenti (spesso, ad 
esempio, vi sono solo quelle 

relative ad incarichi e 
consulenze) o non ag-
giornate, i link assenti 
o non funzionanti. 

Certo, i problemi tec-
nici non mancano (molte 
amministrazioni lamen-
tano l'indisponibilità di 
sistemi informatici ade-
guati alla mole di dati 
da correlare). Ma non 
si può non rilevare una 

certa insofferenza, tipica della 
pa italiana, alle iniezioni di tra-
sparenza. In più, pesa l'attua-
le situazione di stallo politico, 
che non agevola l'attuazione 
dei provvedimenti varati dal 
governo uscente. 

I rischi, in tal caso, sono però 
alti. In base al comma 5 dell'art. 
18, infatti, da qugst'anno la 
pubblicazione delle informa-
zioni indicate «costituisce con-
dizione legale di efficacia del  

titolo legittimante delle conces-
sioni e attribuzioni di importo 
complessivo superiore a 1.000 
euro nel corso dell'anno solare 
e la sua eventuale omissione o 
incompletezza è rilevata d'uf-
ficio dagli organi dirigenziali 
e di controllo, sotto la propria 
diretta responsabilità ammini-
strativa, patrimoniale e conta-
bile per l'indebita concessione o 
attribuzione del beneficio eco-
nomico». Inoltre, «la mancata, 
incompleta o ritardata pub-
blicazione è altresì rilevabile 
dal destinatario della prevista 
concessione o attribuzione e da 
chiunque altro abbia interesse, 
anche ai fini del risarcimento 
del danno da ritardo da parte 
dell'amministrazione, ai sensi 
dell'art. 30 del codice del pro-
cesso amministrativo di cui al 
dlgs 104/2010». 

In parole povere, l'inadempi-
mento può costare caro a coloro 
che (dirigenti e responsabili dei 
servizi) firmano i provvedimen-
ti di erogazione. E quindi neces-
sario che tutte le p.a. che non 
avessero ancora provveduto si 
attivino quanto prima. 
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Le novità introdotte dalla legge di stabilità. Risorse con il tetto del 50% delle spese 

Stabilizzazioni con il concorso 
Servono 3 anni di anzianità di servizio con lo stesso ente 

DI GIUSEPPE RAMBAUDI 

comuni possono stabiliz- 
zare i lavoratori assunti 
a tempo determinato che 
hanno maturato una an-

zianità di almeno tre anni 
presso lo stesso ente. Non 
è più necessario che questa 
anzianità sia stata maturata 
entro un termine prefissato: 
le nuove regole infatti det-
tano una disciplina che si 
applica in modo permanen-
te. Le stabilizzazioni posso-
no avvenire esclusivamente 
tramite concorsi pubblici, 
per cui a differenza del pas-
sato non sono consentite 
trasformazioni dirette del 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. Le ammini-
strazioni sono vincolate a 
non destinare alle stabilizza-
zioni una cifra superiore alla 
metà delle risorse disponibili 
per nuove assunzioni, il che 
determina una pesante limi-
tazione del loro numero. Pos-
sono essere così sintetizzate 
leenovità dettate dal comma 
401 della legge 228/2012, cd 
di stabilità 2013. La dispo- 

sizione riapre, anche se in 
modo assai limitato, la pos-
sibilità di stabilizzare i lavo-
ratori precari, possibilità che 
sulla base della precedente 
legislazione si sarebbe chiu-
sa definitivamente lo scorso 
31 dicembre. 

Con le nuove disposizioni, 
dettate sotto forma di modi-
fica dell'articolo 35 del dlgs 
n. 165/2001, si riapre la pro-
spettiva della assunzione a 
tempo indeterminato per i 
lavoratori precari. Da sot-
tolineare subito che questa 
possibilità riguarda i dipen-
denti a tempo determinato e 
si può estendere al più i col-
laboratori coordinati e con-
tinuativi: non vi sono spazi 
di sistemazione né per i tito-
lari di un contratto di som-
ministrazione né per quelli 
assunti con altre forme di 
contratti flessibili. A diffe-
renza delle precedenti di-
sposizioni, i destinatari sono 
individuati esclusivamente 
nei dipendenti che hanno 
maturato almeno 3 anni di 
anzianità nell'ente che indi-
ce le procedure concorsuali:  

non è più consentito, in altri 
termini, di sommare periodi 
di anzianità maturati presso 
altre amministrazioni pub-
bliche. Si conferma invece 
che la stabilizzazione non è 
un diritto, ma è una semplice 
possibilità e che gli enti han-
no una ampia discrezionalità 
nella sua utilizzazione. 

La trasformazione a tem-
po indeterminato richiede 
necessariamente lo svolgi-
mento di un concorso pub-
blico. Esso potrà svolgersi in 
uno dei seguenti 2 modi. In 
primo luogo il concorso con 
una riserva non superiore 
al 40% dei posti messi a 
concorso: questo vuole dire 
che per potere effettuare 
una stabilizzazione occorre 
mettere a concorso almeno 
3 posti. Da sottolineare che 
il legislatore non prevede 
concorsi interamente riser-
vati, ma solamente concorsi 
con riserva: per cui devono 
andare nella stessa compe-
tizione sia gli interni che i 
partecipanti esterni. L'altra 
possibilità è il concorso in 
cui la esperienza dei dipen- 

denti che hanno maturato 
una anzianità almeno trien-
nale nell'ente sia adeguata-
mente valorizzata, cioè sia 
premiata con un punteggio 
aggiuntivo, anche elevato. 
La norma consente di utiliz-
zare questa formula anche 
a vantaggio dei collaborato-
ri coordinati e continuativi 
che hanno maturato una 
anzianità almeno triennale 
con lo stesso ente. Il vincolo 
concorso pubblico deve esse-
re raccordato con le previsio-
ni per cui le assunzioni dei 
dipendenti delle categorie 
A e B1 è effettuata tramite 
avviamento da parte delle 
agenzie del lavoro. 

Le stabilizzazioni sono 
soggette, oltre ai vincoli det-
tati per tutte le assunzioni, 
a limiti specifici. Ricordia-
mo che i vincoli di carattere 
generale sono il riguardare 
esclusivamente posti vacanti 
in dotazione organica, l'ave-
re rispettato il patto di sta-
bilità nell'anno precedente, 
l'avere rispettato il tetto alla 
spesa del personale e l'ave-
re un rapporto tra spesa del  

personale e spesa corrente 
non superiore al 50%. Le 
risorse destinabili alle sta-
bilizzazioni non devono su-
perare il tetto del 50% delle 
risorse che le amministra-
zioni possono utilizzare per 
le assunzioni a tempo inde-
terminato. Questo specifico 
limite crea però numerosi 
problemi applicativi: negli 
enti soggetti al patto esso 
esiste un tetto di spesa alle 
nuove assunzioni, il 40% del 
costo del personale cessato, 
ma negli enti soggetti al pat-
to il tetto è esclusivamente 
di tipo numerico. E ancora, 
occorre chiarire l'ambito di 
applicazione del tetto ed il 
suo raccordo con le deroghe 
ai tetti di spesa alle nuove 
assunzioni previste dalla 
normativa (vigili, personale 
educativo e docente, dipen-
denti da utilizzare nei ser-
vizi sociali). 

Supplemento a cura 
d FRANCESCO CERISANO 

fcerisano@class.it 
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LE RISPOSTE AI QUESITI 
SONO A CURA 

DEL DIPARTIMENTO AFFARI 
INTERNI E TERRITORIALI 

DEL MINISTERO DELL'INTERNO 
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In periodo di tagli, glí enti locali hanno l'opportunità di ottenere fondi per i progetti 

Fondazioni, ripartono i bandi 
Contributi a fondo perduto per cultura, sociale, restauri 

Pagina a cura 
DI ROBERTO LENZI  

C
ontributi a fondo 
perduto per cultura, 
sociale e restauro di 
immobili. Anche per 

il 2013 ripartono i bandi del-
le fondazioni, bancarie e non, 
che rappresentano un'occa-
sione importantissima per 
gli enti locali su tutto il ter-
ritorio nazionale. Le fonda-
zioni intervengono general-
mente in settori quali arte, 
cultura, assistenza sociale, 
restauro di beni, beneficenza 
e filantropia, volontariato. Si 
caratterizzano per avere una 
connotazione territoriale e 
hanno principalmente una 
derivazione bancaria o lega-
ta a grandi imprese. In un 
momento in cui continuano i 
tagli ai bilanci degli enti lo-
cali, questi bandi diventano 
spesso una delle rare occa-
sioni offerte ai comuni per 
realizzare progetti che, di-
versamente, non potrebbero 
trovare la necessaria coper-
tiara finanziaria. I contributi 
consistono generalmente in 

erogazioni a fondo perduto 
che coprono oltre la metà del 
piano finanziario dei progetti. 
Analizziamo di seguito alcuni 
esempi di bandi operativi. 

Fondazione con il Sud 
comunica il piano per gli 
anni a venire 

La Fondazione con il Sud è 
una fondazione nata nel 2006 
per emanazione di fondazio-
ni bancarie e organismi del 
terzo settore con lo scopo di 
operare nelle aree del Mez-
zogiorno. La Fondazione ha 
recentemente pubblicato le 
linee programmatiche per il 
proprio futuro, grazie a una 
disponibilità di fondi per oltre 
41 milioni di euro. Nel corso 
del 2013 uscirà il Bando edu-
cazione dei giovani 2013 che 
intende rafforzare l'interven-
to di recupero dei minori fuo-
riusciti dall'obbligo scolastico, 
oltre a quello di prevenzione 
della dispersione scolastica, 
potenziando ulteriormente il 
ruolo degli istituti scolastici 
sin dalla fase di progettazione 
iniziale. La Fondazione rinno-
verà poi il proprio impegno al  

sostegno di iniziative volte a 
valorizzare l'utilizzo sociale di 
beni confiscati alle mafie, con 
un apposito bando. Nel corso 
del 2013 verrà inoltre svilup-
pate un Bando dedicato a pro-
getti innovativi sul tema delle 
carceri e del disagio familiare, 
con eventuale particolare ri-
ferimento alle donne. Viene 
inoltre anticipata l'edizione 
2014 dell'apposito bando per 
la tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico e artistico, 
che sarà probabilmente ac-
compagnato dalla promozione 
di accordi quadro con la Con-
ferenza episcopale italiana e 
con l'Associazione nazionale 
dei comuni italiani. 

Compagnia San Paolo, 
bando per il restauro di 
tesori sacri 

La Compagnia di San Pa-
olo lancia il bando Tesori 
Sacri 2013 per promuovere 
i progetti di restauro di beni 
mobili conservate in edifici 
religiosi sul territorio di Pie-
monte e Liguria. Sono am-
messi alla partecipazione del 
bando esclusivamente: enti  

pubblici, enti religiosi, enti 
senza fini di lucro. Il contri-
buto può arrivare a coprire il 
50% delle spese previste con 
un massimo di 50 mila euro. 
La scadenza del bando è fis-
sata al 31 maggio 2013. 

A Padova e Rovigo, ban-
di in scadenza al 15 gen-
naio 

La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Padova e Rovigo 
ha tre bandi in scadenza al 
15 gennaio 2013, rivolti an-
che a enti locali. Un primo 
bando finanzia progetti volti 
al miglioramento dei servizi 
di assistenza, accoglienza e 
inserimento socio-lavorativo 
di persone con disabilità fisi-
ca, psichica o sensoriale. Un 
secondo bando si rivolge a 
progetti a favore di persone 
in condizioni di disagio o a 
rischio di emarginazione. Un 
terzo bando vuole sostenere 
la realizzazione di strutture 
ubicate nel territorio delle 
province di Padova e di Ro-
vigo adibite a 'tingo di ag-
gregazione, socializzazione 
e ricreazione per minori e  

anziani. Il contributo a fondo 
perduto ottenibile copre gene-
ralmente il 50% delle spese 
ammissibili. 

A febbraio il bando del-
la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca 

Da venerdì 1° febbraio 2013 
a venerdì 15 marzo 2013 sarà 
aperto il bando rivolto all'Am-
ministrazione provinciale di 
Lucca e comuni della provin-
cia di Lucca. Il bando preve-
de il sostegno di progetti nei 
settori arte, attività e beni 
culturali, sviluppo locale ed 
edilizia popolare locale, Vo-
lontariato, filantropia e bene-
ficenza, crescita e formazione 
giovanile, realizzazione di 
lavori pubblici o di pubblica 
utilità, educazione, istruzione 
e formazione. 

a cura di 
STUDIO R.M. 

VIA V. MONTI, 8 2012331u" 
TEL. 02 22228604 FAX 0247921211 

VIA C. MnssEi, 78 55100 LUCCA 

TE!. 0583554.65 FAX 0583587528 

WWW.S1111MORM.EU 

SKYPE: STUDIORMMILANO 
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Legautonomie dedica alla legge 190/2012 un seminario che sí svolgerà il 4 febbraio 

Anticorruzione sul modello 231 
Ma l'astrattezza dei modelli mette a rischio la legge 

IM MARIANGELA 
DI GIANDOMENICO* 

 E DOMENICO IELO*  

A
a

rriva al varo la legge 
190/12, finalizzata 
d arginare i diffusi 
enomeni corruttivi 

che, oltre ad ascendere quoti-
dianamente alla ribalta delle 
cronache, hanno fatto preci-
pitare l'Italia al 69° posto (su 
183) della statistica dei paesi 
a rischio corruzione stilata da 
Transparency International. 

Quali le novità? Una su 
tutte: affiancare all'azione re-
pressiva un'azione mirata sulle 
cause della corruzione. Non a 
caso, la legge è intitolata «di-
sposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione». A ben vede-
re, il messaggio sarebbe stato 
più chiaro se si fosse antepo-
sta l'illegalità alla corruzione. 
È noto, infatti, che il fenome-
no correttivo trova un humus 
confortevole nel terreno dell'il-
legalità. Conseguentemente, 
sterilizzando l'azione delle p.a. 
dall'illegalità, è più difficile che 
il virus della corruzione possa 
attecchire. Di qui la barra a 
dritta verso la trasparenza, da 
attuarsi tramite la pubblica-
zione nei siti web istituzionali,  

in modo accessibile, semplice 
e completo, delle informazioni 
sui procedimenti amministra-
tivi. La trasparenza diventa 
«accessibilità totale» e «livello 
essenziale>, delle prestazioni 
che devono essere garantite 
su tutto il territorio nazionale. 
Una particolare attenzione è 
dedicata alle aree «sensibili» a 
maggiore rischio corruzione. Si 
tratta dei procedimenti di au-
torizzazione o concessione; di 
affidamento di commesse pub-
bliche; di concessione di ausili 
finanziari e vantaggi economi-
ci; dei concorsi e prove selettive. 
La trasparenza, e i relativi ob-
blighi, si estendono anche alle 
società pubbliche per la parte 
di attività di pubblico interesse 
svolta. Conseguentemente que-
sti soggetti devono raccogliere 
dati e informazioni rilevanti da 
rendere pubblici nei propri siti. 
Il punto nodale è proprio l'in-
dividuazione delle «informa-
zioni rilevanti»; informazioni 
che non possono essere solo 
quelle «di base» (solitamente 
note) e che devono essere pre-
sentate in forma comprensibi-
le. Per le gare pubbliche, per 
esempio, oltre al bando vanno 
pubblicati, in contestualità e 
in maniera completa, l'elenco 
degli operatori invitati a pre-
sentare offerte, la struttura 

proponente, l'aggiudicatario, i 
tempi di completamento della 
commessa pubblica, l'impor-
to di aggiudicazione e delle 
somme liquidate. Si delega, 
poi, il governo all'emanazione 
di un decreto legislativo fina-
lizzato a rendere pubbliche e 
trasparenti le modalità d'uso 
delle risorse pubbliche; lo 
svolgimento e i risultati delle 
funzioni amministrative svol-
te; le informazioni sui titolari 
di incarichi politici, con l'in-
dicazione della loro situazio-
ne patrimoniale al momento 
dell'assunzione della carica 
o altre informazioni rilevanti 
(titolarità di imprese, parteci-
pazioni azionarie proprie e dei 
parenti fino al secondo grado, 
i compensi); le informazioni re-
lative ai titolari degli incarichi 
dirigenziali nelle p.a. Sul ver-
sante degli appalti pubblici, 
in cui il rischio di fenomeni 
illeciti è più elevato, si legitti-
ma la previsione negli atti di 
gara di clausole di esclusione 
di chi abbia violato protocolli 
di legalità e patti di integrità; 
si prevede l'istituzione presso 
le prefetture di elenchi di ope-
ratori economici «certificati» 
come «non soggetti a tentativo 
di infiltrazione mafiosa» (cosid-
dette «liste bianche»), nonché 
la limitazione del ricorso agli 

arbitrati da parte delle p.a. Si 
segnala un'ulteriore novità, per 
così dire, di sistema. Si tratta 
dell'utilizzo da parte delle p.a. 
del cosiddetto metodo protocol-
lare; metodo proprio dei model-
li 231 adottati dai privati (si 
consideri, in proposito, che la 
responsabilità amministrativa 
degli enti non è applicabile alle 
p.a.). Il sistema dei complian-
ce programs 231, com'è noto, è 
imperniato su un meccanismo 
di identificazione delle aree a 
rischio reato; di analisi dei pro-
cessi sensibili (i processi sono 
attività complesse destinate a 
essere individuate e ordinate 
in materia standardizzata); di 
elaborazione di protocolli com-
portamentali (criteri sulle mo-
dalità di svolgimento dell'at-
tività complessa) finalizzati a 
prevenire condotte illecite; di 
fissazione di apposite procedu-
re applicative dei protocolli (si 
tratta di modalità tramite le 
quali i criteri contenuti nel pro-
tocollo devono essere tradotti). 
Con la nuova legge, anche le 
p.a. dovranno utilizzare un 
sistema per molti versi affine. 
Dovranno predisporre un pia-
no anticorruzione contenente 
una valutazione del livello di 
esposizione al rischio corruzio-
ne e protocolli comportamen-
tali finalizzati a prevenire tale 

rischio; adottare procedure di 
applicazione di tali protocolli 
(vale a dire meccanismi di for-
mazione, attuazione e controllo 
delle decisioni idonei a preve-
nire il rischio corruzione) Ma 
proprio l'esperienza in materia 
di modelli 231 può essere utile 
per valutare l'effettiva efficacia 
preventiva della nuova legge. 
Come attestano le statistiche 
giudiziarie, nella maggior par-
te dei casi in cui è stato chia-
mato a esaminare i modelli 
231, il giudice penale ne ha 
ravvisato la sostanziale ina-
deguatezza. 11 motivo è quasi 
sempre lo stesso: troppo astrat-
ti; tanta attenzione alle linee di 
condotta primarie (i protocolli); 
sostanziale assenza di quella 
necessaria formalizzazione dei 
comportamenti concreti da te-
nere nell'azienda per esplicare 
una reale efficacia preventiva 
(le procedure cucite su misura 
sull'ente). È realistico pensare 
che questo problema si porrà 
anche per il sistema preventivo 
anticorruzione. 

* avvocati Studio legale 
Bonelli Erede Pappalardo 

Sul tema Legautonomie 
ha organizzato un semina-
rio che si svolgerà il 4 feb-
braio presso la Sala delle 
colonne della Camera dei 
deputati 
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LETTERA DEL PRESIDENTE FILIPPESCHI 

Un patto programmatico per i candidati in parlamento 
Scrivo ai candidati e alle candidate 
per il parlamento, come sindaco e 
presidente di Legautonomie, cercan-
do d'interpretare il sentimento e la Vi-
sione di tanti amministratori. Chiedo 
loro di prendere impegni. Quello che 
serve a un programma di legislatura 
credibile è un «patto» offerto diretta 
mente ai cittadini, che vincoli in piena 
trasparenza e prima delle elezioni chi 
sarà eletto, i partiti e le forze civiche 
che formeranno la coalizione. 

Primo obiettivo una grande rifor-
ma costituzionale, vitale quella del 
parlamento, in una legislatura co-
stituente. Regioni e comuni vogliono 
che il senato attuale sia trasforma-
to in camera delle autonomie, con i 
rappresentanti che siano espressione 
diretta delle istituzioni che li espri-
mono. Questa riforma, graditissima 
ai cittadini, potrebbe davvero portare 
a una forte diminuzione del numero 
dei parlamentari eletti, ma soprattut-
to darebbe maggiore capacità legisla-
tiva e di controllo alla camera, l'unica 
che domani esprimerebbe la fiducia ai 
governi. E creerebbe l'altra camera 
federale, quella della responsabilità 
nazionale condivisa, che consentirà 
di attuare davvero l'articolo 5 della 
Costituzione: «La Repubblica, una e 
indivisibile, riconosce e promuove le 
autonomie locali». Senza l'impegno 
chiaro per questa riforma, parlare 
ancora di federalismo nel program-
ma non sarà credibile. In questi mesi 
abbiamo subito un'offensiva neocen-
tralista. Si deve notare che l'«Age-nda 

Monti» è reticente su questi obiettivi 
e dunque rispecchia conservatorismi 
da Prima repubblica e una vecchia 
cultura «ministerirdista». 

Le altre due riforme essenziali ri- 
guardano la legge elettorale nazionale 
e quella sui partiti politici, che inter-
preti l'arhéolo 49 della Costituzione. 
E utile ricordare che il doppio turno in 
vigore per i comuni ha dato buoni ri-
sultati, responsabilizzando gli elettori 
e dando stabilità ai governi. Venendo 
alle politiche: le città devono essere 
un punto focale del cambiamento. È 
così nei paesi europei che affrontano 
meglio la crisi. Spesso i comuni sono 
stati e sono un presidio contro la crisi. 
Sono il luogo dove si sperimentano in-
novazioni e il rapporto con i cittadini 
e le imprese è ancora saldo. Io vedo 
che, anche nelle difficoltà finanzia-
rie, si possono fare cose nuove e dare 
buoni esempi. Anche per questo la 
riforma delle province, affossata dal 
Pdl, va portata fino in fondo, con una 
revisione organica della Carta delle 
autonomie locali. Avere enti inter-
medi fra comuni e regioni che eser-
citino poche ma importanti funzioni 
di «area vasta», secondo la tendenza 
affermatasi in altri paesi europei, è 
importante. 

Una proposta di metodo: gli incen-
tivi per la crescita, nuove regole eri-
sorse, siano davvero selettivi. Si deve 
premiare fra le città chi dà progettua-
lità e creatività, chi dà tempi rapidi 
e certi per le realizzazioni, con proce-
dimenti trasparenti, dimostrando di  

stare nelle reti.  europee e di risponde-
re agli standard richiesti. Si deve ri-
conoscere chi porta bilanci «virtuosi» 
anche recuperando l'evasione di tassé 
e tariffe; perché la crescita, se riparti-
rà, non sarà diffilsa sul territorio del 
paese in modo uniforme; sarà fatta di 
progetti vincenti e di buoni esempi, di 
radicali sburocratizzazioni, ci saran-
no «gruppi di testa», trainanti, com'è 
stato anche in altre fasi di cambia-
mento e di crescita delle autonomie 
locali. Si deve investire sulle città. C'è 
un enorme campo di modernizzazione 
da coltivare. Ormai c'è una sfasatura 
evidente fra la consapevolezza diffusa 
dei progressi possibili, fra un ceto ur-
bano che soffre le arretratezze e vede, 
deluso, gli avanzamenti tecnologici e 
le potenzialità positive che non si col-
gono. Le due rivoluzioni fondamentali, 
quella digitale e quella delle energie, 
consentono oggi di ripensare le città 
in modo radicalmente nuovo. Dob-
biamo farne dei veri e propri cantieri 
d'innovazione, concentrando risorse e 
promuovendo strumenti per semplifi-
care i procedimenti e raggiungere più 
velocemente gli obiettivi. «Città intel-
ligenti» non deve diventare uno slo-
gan consumato. Serve una politica e 
una cabina di regia, che veda coinvol-
te le autonomie locali. Dare obiettivi 
per l'economia basata sull'Ict e sulle 
reti digitali: mobilità urbana sosteni-
bile ed elettrica; esaltazione della cen-
tralità logistica; recupero energetico 
e autoproduzione; valorizzazione dei 
beni culturali anche per lo sviluppo di 

un turismo nuovo; interventi di tutela 
ambientale e di difesa del suolo. Solo 
per fare alcuni esempi efficaci. 

C'è da riscrivere tutto un capitolo. 
Il dissesto idrogeologico ci dice dram-
maticamente che per le politiche ur-
banistiche servono un'impostazione 
nuova e regole a tutela dell'interesse 
pubblico. Prendiamo come esempio 
la legislazione europea più avanza-
ta, quella che dà ai comuni effettivi 
poteri di programmazione. Recupero, 
riuso pianificazione metropolitana, 
investimento sui parchi naturali, con-
tro il consumo scriteriato di suolo e gli 
scempi compiuti che ora paghiamo a 
carissimo prezzo. Sui servizi di comu-
nità, che mostrano enormi disparità 
fra le regioni, puntiamo sì sulla sus-
sidiarietà, ma creiamo standard per 
la qualità delle prestazioni e per la 
tutela del lavoro degli operatori. Favo-
riamo i «Patti di comunità» chiaman-
do anche i privati a fare investimenti 
sociali é pubblici. E lanciamo grandi 
campagne di civiltà per la dotazione 
di «asili» e di scuole per l'infanzia. 
Non dimentichiamoci che per il dirit-
to alla salute, come per la formazione, 
la ricerca e la cultura, l'Italia investe 
assai meno degli altri paesi europei 
più avanzati. Il superamento di que-
sto dislivello è l'obiettivo politico fon-
damentale di governo, per cambiare 
il nostro paese in un'Europa dinamica 
e solidale. 

Marco Fitippeschi 
presidente Legautonomie 

e sindaco di Pisa 
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L'Autorità di vigilanza ha fornito le indicazioni procedurali per l'accesso ad Avcpass 

Appalti p.a., requisiti online 
Dal 2013 è partito il sistema di verifica delle imprese 

DI DARIO CAPOBIANCO 

Dal 1° gennaio 2013 ha 
preso il via il sistema 
di verifica dei requi-
siti dichiarati dalle 

imprese in sede di gara per 
l'affidamento di contratti pub-
blici attraverso la banca dati 
nazionali dei contratti pubblici 
ex art. 6-bis del dlgs 163/2006 
istituita presso l'Autorità per 
la vigilanza su contratti pub-
blici di lavori, servizi e fornitu-
re. Il 24 dicembre scorso è stata 
formalizzata la deliberazione 
dell'Autorità di vigilanza con-
tenente le indicazioni proce-
durali per il nuovo sistema di 
verifica Avcpass - Authority 
virtual company passport. 

La finalità del nuovo siste-
ma Avcpass è quella di consen-
tire alle stazioni appaltanti di 
acquisire in via telematica la 
documentazione comprovan-
te il possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico-
organizzativo ed economico-
finanziario per l'affidamento 
dei contratti pubblici. 
,,Per l'utilizzo del sistema 

Avcpass tutte le stazioni ap-
paltanti, tramite il responsabi-
le del procedimento, dovranno 
preventivamente registrarsi al 
sistema informativo di monito-
raggio gare acquisendo in tal  

modo per ogni procedura di af-
fidamento bandita lo specifico 
codice identificativo della gara. 
Analogamente anche i concor-
renti che intendono parteci-
pare alla procedura saranno 
tenuti alla registrazione al si-
stema Avcpass che rilascerà un 
apposito documento «Passoe» 
che attesta che l'operatore eco-
nomico partecipante alla pro-
cedura potrà essere verificato 
tramite il nuovo sistema. 

Gli operatori economici poi, 
fermo restando l'obbligo di 
presentazione delle autocerti-
ficazioni richieste dalla norma-
tiva sul possesso dei requisiti, 
dovranno riportare in sede di 
offerta all'interno della busta 
relativa alla documentazione 
amministrativa tale attesta-
zione, All'interno dei docu 
menti di gara le amministra-
zioni aggiudicatrici dovranno 
indicare specificatamente che 
la verifica dei requisiti sarà 
effettuata tramite Avcpass e 
prevedere l'obbligatorietà per 
tutti i partecipanti di registra-
zione al nuovo sistema. 

Per le comunicazioni effet-
tuate nell'ambito Avcpass sarà 
necessario che i diversi attori 
interessati dalla procedura di 
aggiudicazione (stazione ap-
paltante/enti aggiudicatori, 
responsabile del procedimento,  

legale rappresentante o dele-
gato dell'operatore economico, 
presidente e membri della 
commissione di gara) dispon-
gano di un indirizzo di posta 
elettronica certificata (Pec). 

Il responsabile del procedi-
mento o il soggetto incaricato 
che si occuperà della verifica 
dei requisiti procederà con la 
richiesta della documentazione 
comprovante il possesso dei re-
quisiti che l'Autorità a sua vol-
ta richiederà agli specifici enti 
interessati che renderanno di-
sponibile tale documentazione 
sempre in via telematica. 

I documenti in questione 
concerneranno il possesso dei 
requisiti di carattere generale 
di cui agli articoli 38 e 39 del 
Codice dei contratti e, pertan-
to, riguarderanno l'iscrizione 
al registro delle imprese for-
nita da Unioncamere, il certi-
ficato del casellario giudiziale 
e l'anagrafe delle sanzioni am-
ministrative forniti dal mini-
stero della giustizia, il certifi-
cato di regolarità contributiva 
per ingegneri, architetti e studi 
associati fornito da Inarcassa, 
il certificato di regolarità fisca-
le rilasciato dall'Agenzia delle 
entrate, il documento unico di 
regolarità contributiva fornito 
da Inail, la comunicazione an-
timafia rilasciata dal ministe- 

ro dell'interno. Per i requisiti 
di carattere tecnico-organizza-
tivo ed economico-finanziario 
le informazioni che potranno 
essere acquisite concerneran-
no documentazione e dati che 
saranno messi a disposizione 
dagli enti preposti, dall'Auto-
rithy e anche dagli operatori 
economici. Il riferimento alle 
informazioni rilasciate dagli 
enti è relativa ai bilanci delle 
società da parte di Unionca-
mere, certificazioni di qualità 
da parte di Accredia, fatturato 
globale e ammortamenti degli 
operatori economici in caso di 
impresa individuale o società 
di persone da parte dell'Agen-
zia delle entrate, dati relativi 
alla consistenza del personale 
da parte di Inps. La documen-
tazione messa a disposizione 
dall'Autorità concernerà le at-
testazioni Soa, i certificati di 
esecuzione lavori, i certificati 
di avvenuta esecuzione di ser-
vizi e forniture prestati a enti 
pubblici e le ricevute di paga-
mento del contributo obbli-
gatorio all'Autorità da parte 
dei soggetti partetpanti alla 
procedura. L'ulteriore docu-
mentazione comprovante il 
possesso dei requisiti sarà 
resa disponibile direttamen-
te dagli operatori economici 
sulla base di quanto indicato 

dal responsabile di procedi-
mento in relazione alla pro-
cedura di gara. 

La deliberazione prevede, 
infine, una gradualità per 
l'entrata a regime della nuova 
procedura di verifica nel corso 
del 2013. Relativamente agli 
appalti di lavori nel settore 
ordinario di importo pari o 
superiore a € 20 milioni è con-
sentito, in deroga all'obbligo di 
utilizzo di Avcpass vigente per 
gli stessi dall'1/0112013, proce-
dere alla verifica dei requisiti 
con le precedenti modalità fino 
al 30/06/2013. 

Per tutti gli appalti di impor-
to pari o superiore a € 40.000, 
a eccezione di quelli svolti at-
traverso procedure gestite in 
via telematica e di quelli nei 
settori speciali, l'obbligo di 
utilizzo del nuovo sistema de-
correrà a partire dalf1/03/2013 
prevedendo, tuttavia, fino al 
prossimo 30 giugno la possi-
bilità di verifica sulla base 
delle precedenti procedure. 
L'obbligo di verifica con il 
nuovo sistema scatterà per 
gli appalti di importo pari o 
superiore a C 40.000 gestiti in 
via telematica e per i settori 
speciali dall'1/10/2013 con 
possibilità di utilizzo delle 
precedenti modalità fino al 
31/12/2013. 
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LOZIONE 

 

FINE ANNO INTERVENUTA A DI TERPRETATIVO 

    

Fisco leggero 	 i sugli immobili storici dati in locazione 
Con una recentissima risoluzione (n. 
114/E del 31 dicembre 2012),l'Agen-
zia delle entrate è intervenuta a dis-
sipare un dubbio interpretativo circa 
il reddito fondiario a cui sottoporre, 
a titolo di imposta sul reddito del-
le società, il canone di locazione dei 
beni non strumentali con riferimen-
to agli immobili soggetti al vincolo 
storico-artistico. L'Amministrazione 
finanziaria ha perciò precisato che, 
nell'ipotesi di locazione di bene im-
mobile dichi arato di interesse stori-
co/artistico, i valori da confrontare 
per determinare l'imponibile ai fini 
Ires, sono il canone annuo, ridotto 
del 35%, e la rendita catastale, riva-
lutata, ridotta del 50%. La richiesta 
del chiarimento, come spiega il sog-
getto richiedente l'interpretazione 
della legge da seguire, è motivata 
dall'entrata in vigore dell'articolo 4, 
comma 5-sexies, lettera b), del decre-
to legge n. 16 del 2012, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 44 del 
2012, che ha modificato l'articolo 90 
del Tuir che disciplina, ai fini Ires, 
i redditi degli immobili patrimonio 
ovvero i redditi degli immobili che 
non costituiscono beni strumentali 
per l'esercizio dell'impresa, né beni 
alla cui produzione o al cui scambio 
è diretta l'attività dell'impresa. Uas-
sociazione istante ritiene che, ai fini 
Ires, la rendita catastale rivalutata 
degli immobili riconosciuti di inte- 

rtare

esse storico o artistico, da raffron- 
con il canone di locazione ridotto 

del 35%, debba essere assunta per 
intero. Ricordiamo che precedente-
mente all'introduzione della legge n. 
44/2012 cennata, il reddito fondiario 
degli immobili soggetti al vincolo, era 
dato, in ogni caso (cioè a prescinde-
re dal soggetto che possedeva l'im-
mobile e dal fatto che fosse locato 
o meno), dalla minore delle tariffe 
d'estimo della zona censuaria di ri-
ferimento, non rilevando il canone di 
locazione effettivamente conseguito, 
ai fini della tassazione ai fini Irpef e 
Ires. Con la modifica di cui parlia-
mo, come ricorda la risoluzione n. 
114/E, l'art. 90, comma 1, terzo pe-
riodo del Tuir, introdotto dall'art. 4, 
comma 5-sexies), lettera b), n. 1, del 
decreto legge n. 16 del 2012, dispone 
che «per gli immobili riconosciuti di 
interesse storico o artistico, ai sensi 
dell'articolo 10 del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, il reddito medio ordinario di 
cui all'articolo 37, comma 1, è ridotto 
del 50% e non si applica comunque 
l'articolo 41». Il legislatore, quindi, 
ha espressamente statuito che il red-
dito medio ordinario degli immobili 
in esame è costituito dalla rendita 
catastale, rivalutata, ridotta del 50%, 
anche se l'immobile è tenutó'a dispo-
sizione. Con riguardo alla locazione 
degli immobili in esame, l'ultimo 
periodo del comma 1 dell'art. 90 del 
Tuir, introdotto dall'art. 4, comma 
5-sexies), del decreto legge n. 16 del 
2012, statuisce che «per gli immo- 

bili locati riconosciuti di interesse 
storico o artistico, qualora il canone 
risultante dal contratto di locazione 
ridotto del 35% risulti superiore al 
reddito medio ordinario dell'unità 
immobiliare, il reddito è determinato 
in misura pari a quella del canone di 
locazione al netto di tale riduzione». 
Il parere dell'Agenzia delle entrate 
è che per il computo della compara-
zione tra il canone di locazione tota-
le annuo ridotto e il reddito medio 
dell'unità immobiliare'clebba essere 
fatto per quest'ultimo assumendo il 
50% della rendita catastale rivalu-
tata. Ciò a differenza di quanto l'as-
sociazione istante assumeva potersi 
interpretare dal dettato legislativo; 
infatti il contribuente era dell'avviso 
contrario a quello sostenuto dall'am-
ministrazione finanziaria e cioè che 
si dovesse assumere per il confronto 
la totalità della rendita catastale 
rivalutata. 

Conseguentemente, si ritiene, così 
assume la Risoluzione in commento, 
«che nell'ipotesi di locazione di bene 
immobile dichiarato di interesse sto-
rico/artistico, i valori da confrontare 
per determinare l'imponibile ai fini 
Ines, sono il canone annuo, ridotto del 
35%, e la rendita catastale, rivaluta- 
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ta, ridotta del 50%». A tal riguardo, 
come è noto, per il computo dell'impo-
sta Imu, si assume il 50% del valore 
dell'imposta dovuta, e dato che essa 
sostituisce l'imposta Irpef per gli im-
mobili non locati, ma non l'imposta 
Ires, la disposizione dell'art. 90 Tuir 
di cui ci occupiamo, ha vigenza anche 
per gli immobili non locali posseduti 
dalle imprese. 

La risoluzione in ultimo, chiarisce 
inoltre che tale disposizione vale 
anche per gli enti non commercia-
li e per le imprese individuali che 
soggiacciono al regime Irpef e non 
dispongono direttamente di tali im-
mobili, in quanto locati. 

Per completezza, continua la ri-
soluzione, si rileva che l'art. 4 del 
decreto legge n. 16 del 2012 non ha 
modificato gli articoli 152, comma 2, 
e 154, comma 1, riguardanti la de-
terminazione del reddito complessi-
vo, rispettivamente, delle società e 
enti commerciali non residenti senza 
stabile organizzazione nel territorio 
dello stato, e degli enti non commer-
ciali non residenti. 

Si ritiene, in conclusione, anche 
nei confronti di tali soggetti il reddito 
medio ordinario relativo agli immo-
bili riconosciuti di interesse storico/ 
artistico è costituito dalla rendita ca-
tastale, rivalutata, ridotta del 50%, 
anche nell'ipotesi di locazione. 

Duccio Cucchi 
dottore commercialista 

in Firenze . 
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Gli organi degli enti locali devono misurarsi con numerose novità in vigore dal 2013 

Revisori, inizio anno col botto 
Pagamenti sprint, riforma dei controlli, nuovi tributi 

DI MARCO CASTELLANI*  

L9  organod  egli 
enti 
n  dt ii lroecvailsi  i opne  er 

 la programmazione 
della propria attività 

di controllo deve misurarsi con 
numerose novità. 

1) Tempistica dei paga-
menti 

Ai sensi del dlgs 192/2012 a 
partire dal 1° gennaio 2013, il 
termine ordinario di pagamen-
to per la p.a. passa a 30 giorni, 
con possibilità di estensione 
fino a 60 in presenza di «obiet-
tive giustificazioni». Il termine 
di 60 giorni si applica anche in 
casi particolari come per le Asl, 
ospedali e imprese pubbliche. 
In caso di mancato rispetto dei 
termini scatteranno automati-
camente gli interessi di mora 
per i quali il medesimo decre-
to prevede una maggiorazione 
dell'i% del tasso di interesse 
legale moratorio, che passa 
dal 7% all'8% in più rispetto 
al tasso fissato dalla Bce per 
le operazioni di rifinanziamen-
to. Occorre ricordare che, per 
consolidata giurisprudenza 
della Corte dei conti, il paga-
mento di interessi di mora per 
la p.a. costituisce danno era-
riale. A rendere difficoltoso il 
rispetto di questa tempistica, 
oltre all'annosa problematica 
del patto di stabilità (dal 1° 
gennaio la disciplina è estesa 
anche ai comuni sopra i 1.000 
abitanti) si è aggiunto, con de- 

correnza 1° gennaio 2013, l'ob-
bligo di pubblicazione con link 
ben visibile nella homepage del 
sito delle p.a. delle concessioni 
di sovvenzioni, di contributi, di 
sussidi e ausili finanziari alle 
imprese e dell'attribuzione dei 
corrispettivi e dei compensi a 
persone, professionisti, impre-
se ed enti privati e comunque 
di vantaggi economici di qua-
lunque genere di cui all'articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 ad enti pubblici e privati. 

La disposizione è sancita 
dall'articolo 18 della legge 17 
dicembre 2012, n. 221 di con-
versione del decreto 83/2012 
(c.d. decreto crescita 2.0). Per 
le concessioni di vantaggi eco-
nomici successivi all'entrata 
in vigore della norma, la pub-
blicazione sul sito internet 
costituisce condizione legale 
di efficacia e la sua eventuale 
omissione o incompletezza è 
rilevata d'ufficio dagli organi 
dirigenziali e di controllo, sotto 
la propria diretta responsabi-
lità. 

2) Il sistema dei controlli 
interni 

Con la legge 213 del 
7/12/2012 è stato convertito il 
dl 174/2012 (c.d. decreto enti 
locali) con il quale, tra le tante 
novità, viene riformulato l'inte-
ro sistema dei controlli interni 
degli enti locali: 

• controllo di regolarità am-
ministrativa e contabile (pre-
ventivo e successivo): finaliz-
zato a garantire la legittimità,  

la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa; 

• controllo di gestione: fi-
nalizzato a verificare l'effica-
cia, efficienza ed economicità 
dell'azione amministrativa 
al fine di ottimizzare, anche 
mediante tempestivi inter-
venti correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, 
nonché tra risorse impiegate 
e risultati; 

• controllo degli equilibri 
finanziari: finalizzato a rea-
lizzare o garantire il costante 
controllo degli equilibri finan-
ziari di competenza, residui 
e di cassa e volto anche alla 
realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati 
dal patto di stabilità interno; 

• controllo delle performan-
ce del personale: finalizzato a 
valutare le prestazioni del per-
sonale dipendente; 

• controllo strategico: finaliz-
zato a valutare l'adeguatezza 
delle scelte compiute in sede di 
attuazione dei piani, program-
mi e altri strumenti di determi-
nazione dell'indirizzo politico, 
in termini di congruenza tra 
risultati conseguiti e obiettivi 
predefiniti; 

• controllo degli organismi 
partecipati: finalizzato a verifi-
care l'affidamento e il controllo 
dello stato di attuazione degli 
indirizzi e obiettivi gestionali 
previsti nella relazione previ-
sionale e programmatica e la 
redazione del bilancio conso-
lidato, l'efficacia, l'efficienza e 
l'economicità degli organismi 
gestionali esterni all'ente; 

• controllo della qualità dei 
servizi erogati: finalizzato a 
garantire la qualità dei servi-
zi erogati sia direttamente sia 
mediante organismi gestionali 
esterni. 

Il controllo strategico, con-
trollo degli organismi parteci-
pati e il controllo della qualità 
dei servizi erogati si applicano 
solo agli enti con popolazione Pagina 38 
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superiore a 100 mila abitanti 
in fase di prima applicazione, 
a 50 mila abitanti per il 2014 
e a 15 mila abitanti a decorre-
re dal 2015. Gli enti, entro il 
termine del 10/01/2013, erano 
chiamati ad approvare in consi-
glio comunale un regolamento 
ad hoc per la definizione degli 
strumenti e delle modalità di 
controllo interno dandone co-
municazione al prefetto e alla 
sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti. Decorso 
infruttuosamente questo ter-
mine, il prefetto invita gli enti 
che non abbiano provveduto ad 
adempiere all'obbligo nel ter-
mine di 60 giorni, oltre il quale 
si attiva la procedura di scio-
glimento del Consiglio ai sensi 
dell'articolo 141 del Tuel. L'or-
gano di revisione non si può li-
mitare alla verifica del rispetto 
di tale adempimento ma deve 
valutare l'effettiva possibilità 
di svolgere i controlli previ-
sti nel regolamento. Infatti 
la norma prevede anche un 
estensione dei controlli esterni 
della Corte dei conti stabilen-
do che le Sezioni regionali di 
controllo devono verificare, con 
cadenza semestrale, la legitti-
mità e la regolarità delle ge-
stioni nonché il funzionamento 
dei controlli interni ai fini del 
rispetto delle regole contabili 
e dell'equilibrio di bilancio di 
ciascun ente locale. Per agevo-
lare la concreta realizzazione 
di questi controlli si introduce 
a carico del sindaco dei comuni 
con popolazione superiore ai 15 
mila abitanti, o del presidente 
della provincia, avvalendosi 
del direttore generale, quando 
presente; o del segretario (ne-
gli enti in cui non è prevista la 
figura del direttore generale), 
l'obbligo di trasmettere seme-
stralmente alla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei 
conti un referto sulla regolari-
tà della gestione e sull'efficacia 
e sull'adeguatezza del sistema 

dei controlli interni adottato, 
sulla base delle Linee guida 
deliberate dalla sezione auto-
nomie della Corte dei conti. 

3) I nuovi pareri obbli-
gatori 

Il decreto enti locali, modifi-
cando l'art. 239 del Tuel, am-
plia i pareri obbligatori dell'or-
gano di revisione su: 

1) strumenti di programma-
zione economico-finanziaria; 

2) proposta di bilancio di pre-
visione verifica degli equilibri 
e variazioni di bilancio; 

3) modalità di gestione dei 
servizi e proposte di costituzio-
ne o di partecipazione a orga-
nismi esterni; 

4) proposte di ricorso all'in-
debitamento; 

5) proposte di utilizzo di 
strumenti di finanza innovati-
va, nel rispetto della disciplina 
statale vigente in materia; 

6) proposte di riconoscimen-
to di debiti fuori bilancio e 
transazioni; 

7) proposte di regolamento 
di contabilità economato-
provveditorato, patrimonio 
e di applicazione dei tributi 
locali». 

I pareri devono essere 
espressi secondo le modalità 
previste dal regolamento di 
contabilità mediante un mo-
tivato giudizio di congruità, 
di coerenza e di attendibilità 
contabile delle previsioni di 
bilancio e dei programmi e 
progetti, anche tenuto conto 
dell'attestazione del respon-
sabile del servizio finanziario 
ai sensi dell'articolo 153 del 
Tuel, delle variazioni rispetto 
all'anno precedente, dell'ap-
plicazione dei parametri di 
deficitarietà strutturale e di 
ogni altro elemento utile. Nei 
pareri sono suggerite all'Orga-
no consiliare le misure atte ad 
assicurare l'attendibilità delle 
impostazioni. L'organo con-
siliare è tenuto ad adottare i 
provvedimenti conseguenti o  

a motivare adeguatamente la 
mancata adozione delle mi-
sure proposte dall'organo di 
revisione. 

4) La legge di stabilità 
Come da tradizione'la legge 

di stabilità (legge 24 dicembre 
2012, n. 228) definisce l'im-
pianto su cui si dovrà costruire 
il bilancio di previsione 2013 
degli enti locali il cui termine è 
stato prorogato al 30/06/2013. 

4.1) L'equilibrio di parte 
corrente 

Ai fini dell'equilibrio di par-
te corrente, da quest'anno, non 
sarà più possibile utilizzare il 
plusvalore delle alienazioni 
patrimoniali per finanziare 
le spese correnti aventi ca-
rattere non ripetitivo (artico-
lo 3, comma 28 della legge n. 
350/2003) e per rimborsare la 
quota di capitale delle rate 
di ammortamento dei mutui 
(articolo 1, comma 66 della 
legge n. 311/2004). I proventi 
da alienazioni devono essere 
destinati d'ora in poi esclu-
sivamente per la copertura 
delle spese di investimento, o, 
in assenza di queste o per la 
parte èccedente, per ridurre 
il debito dell'ente. Analoga-
mente dal 2013 non sarà più 
possibile applicare alla parte 
corrente del bilancio, nemme-
no parzialmente, le entrate 
da rilascio dei permessi di 
costruire. 

4.2) Le entrate proprie 
A fronte del venir meno di 

queste due importanti possi-
bilità agli enti locali viene con-
cesso di modificare le tariffe e 
le aliquote relative ai tributi di 
propria competenza entro la 
data della verifica degli equili-
bri (30 settembre). E ciò anche 
in deroga all'articolo 1, comma 
169 della legge n. 296/2006, se-
condo cui le tariffe e le aliquote 
dei tributi di competenza degli 
enti locali sono deliberate entro 
la data fissata per la delibera-
zione del bilancio di previsione 
(30 giugno). 

*vicepresidente Ancrel 
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Elenco, le vere ragioni del pasticcio 
Nel mio articolo dello scorso venerdì 
14 dicembre ho evidenziato come molti 
revisori degli enti locali siano stati non 
ammessi all'inserimento nel primo elenco 
tenuto dal ministero dell'interno, perché 
fuorviati da informazioni errate fornite 
dal Consiglio nazionale dei dottori com-
mercialisti ed esperti contabili, relativa-
mente alla tipologia dei crediti formativi 
da allegare alla domanda. La questione 
è balzata agli occhi di tutti in quanto su 
9220 domande solo 4146 erano state ac-
colte. 
«Ad onor del vero», però, va precisato che 
il Consiglio nazionale aveva rettificato 
la sua precedente informativa nel luglio 
2012 comunicando a tutti gli iscritti che a 
seguito delle indicazioni del ministero si 
potevano ritenere validi, ai fini dell'inse-
rimento nell'elenco, solo i crediti conse-
guiti su materie relative alla contabilità 
pubblica e gestione finanziaria degli enti 
territoriali. C'è da dire, quindi, che la 
«bocciatura» di molti revisori non dipe- 

se solo dall'errata prima informativa del 
Consiglio del 30 marzo scorso (che può 
aver causato confusione), ma anche dalla 
imperizia del singolo revisore che non si 
è preoccupato di leggere le informative 
successive. Anche per quanto riguarda il 
corso e.learning organizzato dal Consiglio 
nazionale, ritengo vada precisato che se è 
vero che si sono creati intasamenti al sito 
negli ultimi giorni utili, tali da impedire 
l'accesso, dovuti al sovraffollamento dei 
richieste, è pur vero che il corso era di-
sponibile già dai primi giorni di novembre 
e quindi usufruibile senza problemi se ci 
fosse collegati per tempo. Va dato merito, 
invece, al consigliere delegato Cndcec per 
gli enti pubblici Giosuè Boldrini di aver 
messo a disposizione per la prima volta 
uno strumento gratuito e ben fatto che 
ha permesso a molti revisori di consegui-
re i dieci crediti necessari per iscriversi 
quest'anno per la prima volta o per man-
tenere l'iscrizione nell'elenco. 

Massimo Venturato 
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